
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “PACIOLO-D’ANNUNZIO” 
LICEO CLASSICO – LINGUISTICO – SCIENTIFICO E TECNICO PER RAGIONIERI E 

GEOMETRI 
Via Manzoni, 6 - 43036 Fidenza (PR) tel. +39 0524 522015 - fax +39 0524 527611 

Sede di via Alfieri tel. +39 0524 526102 
Codice fiscale n. 91026190347 

Web site: www.paciolo-dannunzio.it  E-mail: PRIS00300G@istruzione.it 

ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 1 
 

http://www.paciolo-dannunzio.it/
mailto:PRIS00300G@istruzione.it


 

PREMESSA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO. 

 In una società complessa e variegata come quella odierna, la Scuola dell’autonomia 
richiede, necessariamente, di assumere notevoli e precise responsabilità. 
 Oggi più che mai, basandosi il nostro Istituto su una definita scala di valori tesa a 
determinare gli atti da compiere in modo da rendere ottimale a livello educativo e 
culturale la crescita dei giovani, la formazione di competenze da utilizzare nei vari 
campi, l’integrazione con il territorio ed altro, diventa inconfutabilmente essenziale 
“rendere conto” con trasparenza dell’operato sia a livello qualitativo che di 
rendicontazione amministrativa… 
 Strumento fondamentale per conseguire tale scopo è ritenuto il “bilancio sociale”, 
indicato già nel 2007 dal Ministero dell’Interno e da intendersi come “l’esito di un 
processo con cui l’amministrazione rende conto delle scelte, delle attività, dei 
risultati e dell’impiego di risorse di un dato periodo, in modo da consentire ai 
cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su 
come l’amministrazione interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo 
mandato”.       
 Strumento di comunicazione, di relazione, di dialogo tra le varie componenti, di 
partecipazione alla vita scolastica e del territorio, il bilancio sociale offre sia la 
possibilità di controllare a livello di Amministrazione, per un rapporto consapevole e 
costruttivo con la cittadinanza, quanto richiesto dal Ministero sia l’opportunità di 
valutare e migliorare , tramite il costante confronto e la riflessione, i parametri 
utilizzati per definire il Piano educativo dell’Istituto.  Tale forma di bilancio dà 
impulso anche al controllo sistematico delle varie componenti organizzative e 
didattiche dell’intero organismo, allo scopo di migliorarlo costantemente tramite 
modifiche ed innovazioni di indubbia validità. 
 L’attuale bilancio sociale, con l’introduzione dei principi di trasparenza, di controllo 
e misurabilità delle risorse, di utilizzo di determinati valori definiti non più 
personalmente, ma condivisi a livello nazionale, di attinenza con le richieste 
dell’utenza e le aspettative sociali, rende sempre più rilevante e, nel contempo, 
oneroso il ruolo del Dirigente scolastico, garante e responsabile dell’organizzazione 
e della gestione dell’intero sistema dell’Istituto, in collaborazione con il personale 
scolastico che, a sua volta, deve conformarsi ai principi fondanti. 
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I CONTENUTI E LA LORO ARTICOLAZIONE 

Il Bilancio sociale, come da sommario, è articolato in: 

1.  Premessa del Dirigente Scolastico 

2.  Nota metodologica 

3.  Capitolo I: “L’identità”.  

Presentazione generale dell’Istituto: viene indicata  la mission e i valori di 
riferimento della scuola, vengono descritti brevemente: la storia 
dell’Istituto,  la comunità scolastica, il contesto in cui opera  e i soggetti 
interessati alla sua azione. 

4. Capitolo II: “Strategia e risorse”. 

Vi si possono trovare informazioni sulle strategie, le risorse umane a 
disposizione  e   l’assetto  organizzativo,   le  risorse   finanziarie  disponibili  
ed   utilizzate  per   il raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto . 

5.  Capitolo III: “La relazione sociale: gli esiti”.  

Si “rende conto” in modo dettagliato e critico dei risultati del processo       
insegnamento- apprendimento, vale a dire quali sono gli esiti scolastici degli 
studenti e si rendicontano i costi sostenuti per realizzare i progetti di 
ampliamento/approfondimento dell’Offerta formativa dell’Istituto. 

6.  Capitolo IV: “Prospettive di miglioramento. Impegni per il futuro”.  

Sono sinteticamente descritte le azioni  di miglioramento che la Scuola si 
impegna ad attivare per rispondere con azioni adeguate  ai punti deboli 
emersi durante la raccolta dei dati sia per l’autovalutazione di Istituto sia per 
l’elaborazione del bilancio sociale stesso. 

Nota 

Gli obiettivi della mappa strategica e le attività per il conseguimento degli obiettivi 
sono stati raggruppati in aree tematiche ritenute significative: 

• Apprendimento -  Attività curricolari e Progetti di accoglienza, continuità e 
orientamento 
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•  Integrazione/interazione con la comunità territoriale -  Attività e progetti 
riferiti al rapporto scuola- territorio- famiglie del territorio 

• Organizzazione e gestione - Attività per l’ottimizzazione dell’organizzazione 
scolastica. 

La pubblicizzazione del bilancio sociale 

Il bilancio sociale dell’Istituto sarà disponibile sul sito della scuola all’indirizzo 
www.paciolo-dannunzio.gov.it 
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SCHEDA ANAGRAFICA 
 

 

DENOMINAZIONE Istituto Istruzione Secondaria Superiore “Paciolo – 
D’Annunzio” 

COMUNE Fidenza 

 INDIRIZZO  Via Manzoni, 6 

TELEFONO E FAX 0524 -526102    0524- 534413 

 
E MAIL PRIS00300G@istruzione.it 

PEC PRIS00300G@pec.istruzione.it 

SITO WEB www.paciolo-d’annunzio.gov.it 

CODICE MECCANOGRAFICO PRIS00300G 

CODICE FISCALE 91026190347 

ORDINI SCOLASTICI Scuola Secondaria di 2° grado 
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TERRITORIO – CONTESTO – STORIA 

 

 Il confronto attivo e costante con il territorio è stato individuato dall’Istituto come 
interesse progettuale prioritario, considerandone la struttura economica 
differenziata e la posizione strategica situata tra Parma, Cremona e Piacenza. 

 In tale area esistono emergenze di profondo radicamento culturale, storico – 
artistico ed ambientale – quali le testimonianze del Romanico padano ed i percorsi 
medioevali, le piccole corti rinascimentali, il dominio farnesiano e lo Stato 
Pallavicino, le terre verdiane, i complessi termali di Salsomaggiore Terme e Tabiano 
Bagni, in un variegato tessuto ambientale che si estende dall’Appennino al corso del 
Po – che costituiscono il substrato di un tessuto economico ed imprenditoriale 
caratterizzato da numerose medie e piccole aziende le quali, malgrado le dimensioni 
contenute, tendono ad una crescente espansione in ambiti di mercato nazionale ed 
estero dove, in molti casi, risultano attivamente rappresentate. 

 Nuove emergenze, di forte impatto economico – sociale, hanno cominciato ad 
intervenire in modo determinante sul territorio, non solo locale, con il Centro Outlet 
e il nuovo Ospedale di Vaio, lo stabilimento Marconi per lo stoccaggio dei surgelati, 
quale centro più importante in Alta Italia, l’introduzione alla nuova viabilità 
provinciale collegata al tracciato della metropolitana leggera Parma – 
Salsomaggiore, la nuova linea ferroviaria ad alta velocità.  

 Di rilievo indiscutibile è da considerare l’insediamento dell’Authority alimentare 
europea a Parma, impegno che già da ora non può essere sottovalutato proprio 
come coinvolgimento formativo nell’innovazione delle professionalità legate alle 
lingue straniere, all’informatica ed alle realtà giuridico aziendali. 

 Iniziative di respiro internazionale sono attivate dal 2006 per celebrare i percorsi 
medioevali e gli itinerari di fede (L’Europa dei popoli), riferiti ai percorsi della via 
Francigena e della via Compostellana, in collaborazione con l’Amministrazione 
comunale di Fidenza e l’Amministrazione Provinciale. 

 Tali eventi, collegati agli aspetti economico – produttivi del parmense, 
rappresentano una importante risorsa non solo per il territorio in genere, ma anche, 
in particolare, per il settore culturale. 
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 Le diverse iniziative, già inserite nel più articolato progetto di promozione dei 
territori ad ovest del Taro che fanno capo alle cosiddette “terre verdiane” e a 
Salsomaggiore Terme – Tabiano Bagni come “città della salute”, costituiscono 
dunque l’ossatura portante delle varie progettualità elaborate in ambito scolastico, 
anche a scansione poliennale, insieme alle collaborazioni attivate con diverse sedi 
universitarie operanti prioritariamente in ambito regionale. Le attività svolte in 
collaborazione con le varie Facoltà, già operative da alcuni anni, permettono 
all’Istituto di elaborare percorsi di ricerca didattica e formativa rivolta sia agli 
studenti che ai docenti (Progetto Corda, Marketing e Logistica,…). 

LE FINALITÀ DELLA SCUOLA 

 In stretto rapporto con l'azione educativa della famiglia, la nostra scuola si 

propone di: 

• concorrere alla costruzione di identità personali libere e consapevoli; 

• formare alla cittadinanza e alla relazione interpersonale, fondate e vissute nei 

sensi profondi dell'appartenenza, dell'accoglienza, del rispetto reciproco e della 

solidarietà; 

• promuovere, attraverso l'acquisizione di strumenti intellettuali idonei, di 

informazioni corrette e di riferimenti ideali positivi, un sapere organico e critico 

basato sulla conoscenza, sulla capacità di interpretazione e sulla sistemazione 

consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano la comunicazione; 

• potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità verso sé e verso gli 

altri. 

 Nella sua azione specifica, la nostra scuola intende ispirarsi ai principi di: 

• uguaglianza e integrazione, senza distinzioni di sesso, cultura, religione, lingua, 

opinioni politiche, condizioni fisiche, psicologiche, sociali ed economiche; 

• trasparenza nel motivare le ragioni delle scelte educative; 
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• efficienza nell'erogare il servizio secondo criteri di obiettività, efficacia ed equità; 

• partecipazione nella costruzione di relazioni con le famiglie e con le altre realtà 

educative del territorio. 

Date queste premesse, la nostra scuola si propone di garantire: 

• il rispetto della libertà di scelta educativa delle famiglie; 

• l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli alunni, attraverso iniziative apposite, 

definite annualmente nella programmazione; 

• pari opportunità di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle potenzialità, dei 

ritmi e degli apprendimenti degli alunni; 

• la gestione partecipata della scuola all'interno degli organi collegiali, per 

promuovere la corresponsabilità nei processi educativi di tutta la comunità 

scolastica; 

• la flessibilità degli orari di lavoro di tutto il personale, onde garantire un 

funzionamento che realizzi l'efficienza e l'efficacia del servizio, in rapporto alle 

risorse delle singole realtà e ai bisogni della comunità in cui esse sono inserite; 

• la libertà d'insegnamento nel rispetto dell'autonoma personalità degli alunni; 

• l'aggiornamento del personale fondato sulla conoscenza costante delle teorie 

psicopedagogiche e metodologico-didattiche. 
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ISTITUZIONE SCOLASTICA E INDIRIZZI DISCIPLINARI 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 L’Istituto d’Istruzione Superiore “Paciolo – D’Annunzio” si è costituito a partire dal 
1° settembre 2000 a seguito dell’applicazione della legge riguardante il 
ridimensionamento delle istituzioni scolastiche. Esso si colloca nel territorio come 
proposta di nuovo circuito formativo capace di rispondere in modo più articolato e 
flessibile alle esigenze culturali e professionali della realtà circostante, nella 
consapevolezza delle differenze che lo connotano e nella ricerca di integrazione 
delle progettualità che lo compongono. In esso hanno sede due comparti: 

 Il Comparto Liceale che presenta tre indirizzi di studi: 

- Classico, istituito nel 1963, come prosecuzione del Ginnasio D’Annunzio sorto 
negli anni ‘30; 

- Scientifico,  fondato nel 1971 e annesso al Classico nel 1987; 
- Linguistico, operativo dall’anno scolastico 1995/1996. 
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 I Licei Scientifico e Linguistico hanno sede nel nuovo edificio di Via Alfieri, 
inaugurato nel  Novembre 2001, mentre il liceo classico nell’edificio di Via Manzoni. 

 Il Comparto Tecnico Economico, strutturato secondo programmazione integrata ad 
impostazione interdisciplinare per quanto concerne gli Indirizzi Amministrazione, 
Finanza e Marketing; Sistemi Informativi Aziendali; Relazioni Internazionali per il 
Marketing), rappresenta la naturale continuazione dell’I.T.C.G. Luca Paciolo istituito 
a Fidenza negli anni ’60, con decorrenza dal 1° Ottobre 1962 (DPR n° 1421 dell’anno 
1965) e riconoscimento della relativa autonomia amministrativa e finanziaria. 
L’attuale edificio di Via Manzoni n. 6 progettato, realizzato e messo a disposizione 
dall’Amministrazione Provinciale, fu poi assunto come sede definitiva dell’originario 
istituto Tecnico. 

 L’intitolazione all’umanista Luca Paciolo da Borgo San Sepolcro ha voluto 
sintetizzare idealmente, sin dalle origini, l’articolazione equilibrata dell’offerta 
formativa rivolta al territorio: una proposta giocata sulla conciliazione fra tecnica 
giuridico - amministrativa, analisi urbanistica e consapevolezza dell’articolazione 
dell’ambiente circostante, secondo una impostazione armonica di globale sviluppo 
culturale della persona. 

 L’immagine, scelta come logo rappresentativo dell’Istituto di Istruzione Superiore 
Paciolo – D’Annunzio, risulta elaborazione grafica di un particolare scolpito sulla 
facciata della Cattedrale di Fidenza, eseguita nell’ambito di progettazione didattica 
coordinata dall’architetto Paolo De Lisi, già docente della scuola. 

 La formella dedicata alla Natività, posta sul lato sinistro del portale maggiore, è 
dominata dalla stella che, simile ad un sole raggiante, rappresenta per l’osservatore 
indicazione della via da seguire nel percorso di salvezza, immagine elettiva anche 
per una comunità scolastica che intende riconoscersi inserita in un itinerario di 
ricerca culturalmente operativa, orientata alla promozione della persona e del 
territorio, attraverso il costante confronto con l’altro. 

L’immagine della stella, quale sintesi iconografica di rigore esecutivo e di ricca 
articolazione simbolica, richiama non solo il tema della ricerca come percorso 
orientato al raggiungimento di una meta comune e condivisa, ma anche la 
consapevolezza di poter accogliere e proporre la centralità della cultura come 
motore e moltiplicatore di sviluppo.  
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SITUAZIONE EDILIZIA E LABORATORI 

 L’Istituto d’Istruzione Superiore “Paciolo – D’Annunzio” è articolato in due plessi 
ubicati a Fidenza, in zone della città abbastanza vicine tra loro. 

 La sede Centrale, in Via Manzoni n.6, edificata agli inizi degli anni ’60, ospita, oltre 
agli uffici del Dirigente Scolastico ed ai locali per la gestione amministrativa, anche le 
aule del corso di Ginnasio – Liceo Classico, dei  corsi degli indirizzi Amministrazione, 
Finanza e Marketing; Sistemi Informativi Aziendali e Relazioni internazionali per il 
Marketing. 

 Nell’edificio si trovano inoltre: 

- Aula Magna, dotata di amplificazione digitalizzata e postazione multimediale; 
- Aula Multimediale; 
- Laboratori per Calcolo ed Economia Aziendale; 
- Laboratorio di Informatica; 
- Bibliotech; 
- Future Classroom 
- Aula speciale per Chimica, Scienze; 
- Aule speciali con lavagne LIM; 
- Laboratorio di lingue straniere multimediale. 
- Palestra ed una sala attrezzata per il potenziamento muscolare. 
 

 Alcune aule scolastiche e l’aula multimediale sono utilizzate in orario pomeridiano, 
dalle 18.30 alle 22.30, per gruppi di adulti del territorio di Fidenza e Comuni 
limitrofi, che frequentano i corsi organizzati dal C.T.P. dell’I.C. di S. Secondo 
Parmense. 

 La sede di Via Alfieri, inaugurata nel Novembre 2001, ospita le aule per le classi del 
Liceo Linguistico e Scientifico. La sede è inoltre dotata di: 

- Laboratorio di Scienze e Fisica; 
- Aula TEAL; 
- Future classroom; 
- Aule speciali con lavagne LIM; 
- Laboratorio di Lingue Straniere; 
- Biblioteca  polifunzionale. 
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 Tutti i laboratori e le aule speciali in dotazione all’Istituto sono mantenuti in buona 
efficienza e dotati di strumentazioni soggette ad aggiornamento periodico. 

 Per l’insegnamento di Scienze motorie, palestra ed aula attrezzata della sede di Via 
Manzoni risultano insufficienti a coprire le esigenze dell’intera popolazione 
scolastica pertanto l’Istituto ha siglato convenzioni con l’Amministrazione Comunale 
di Fidenza per l’uso del Palazzetto dello Sport per gli studenti di Via Alfieri. 

 La popolazione scolastica nell’anno 2017/2018 era così suddivisa nei vari indirizzi 

 Liceo 
Scientifico 

Liceo 
Linguistico 

Liceo 
Classico Tecnico Totale 

Alunni 311 245 95 278 929 
Classi 13 13 6 13 45 

 

L’istituto nell’anno scolastico 2017/2018 è stato 
frequentato da un’utenza complessiva di 929 
alunni suddivisa come da grafico a fianco nei due 
plessi di Via Alfieri e via Manzoni. 

 

 

Il grafico a lato mostra come la popolazione 
scolastica è suddivisa fra i vari indirizzi. 

 

 

 

 Il grafico mostra quanti sono gli iscritti 
complessivi del comparto liceale e quanti del 
comparto tecnico. 
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Alunni stranieri 100 10,55% 
Alunni disabili 11 1,16% 

Alunni DSA 16 1,69% 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICO- FORMATIVA E SISTEMA DELLE EDUCAZIONI 
TRASVERSALI IN RAPPORTO AL TERRITORIO DI RIFERIMENTO. 

 La struttura della programmazione, che unifica gli Indirizzi operanti all’interno 
dell’Istituto, ha trovato equilibrio interno e di proposta nei confronti del territorio 
circostante. Ne sono conferma sia i buoni risultati conseguiti dagli studenti alle 
prove degli Esami di Stato finali sia la spendibilità della preparazione acquisita in 
campo professionale ed universitario. 

 

 La programmazione didattico – formativa rinnova la scelta di una articolazione 
tematica sviluppata secondo modularità progettuale ad impostazione 
interdisciplinare incentrata sulla formazione della persona, considerata nella sua 
specificità risorsa insostituibile e proiettata all’inserimento in contesti operativi 
diversificati. La presenza di studentesse e studenti diversamente abili e/o in 
situazione di svantaggio legato all’apprendimento oppure alla provenienza extra – 
comunitaria hanno richiesto interventi intensificati, svolti anche in collaborazione 
con Amministrazione Comunale e Amministrazione Provinciale ed Enti operanti sul 
territorio. 

 

 Accanto alle discipline di indirizzo, previste dai piani di studio nazionali, sono stati 
proposti interventi mirati all’acquisizione di saperi trasversali, assunti come 
educazioni integrate, favorendo così iniziative che puntano alla sensibilizzazione 
delle studentesse e degli studenti verso interessi orientati alla integrazione socio – 
culturale, alla sensibilizzazione al gusto estetico e alla creatività, alla partecipazione 
solidale, alla legalità. 

 

 Gli obiettivi generali, assunti come impegno didattico – formativo comune ai vari 
indirizzi ed a sviluppo poliennale, prevedono di: 

 elaborare proposte per la formulazione di un circuito educativo equilibrato fra 
istanze formative incentrate sulla persona, con particolare attenzione per la 
dimensione culturale e professionale in rapporto alle indicazioni ministeriali, 
alle aperture internazionali e alle realtà territoriali; 
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 favorire processi di integrazione culturale e professionale mediante 
pianificazione di collaborazioni con enti operanti nel territorio; 

 individuare percorsi mirati alla formazione alla legalità, alla partecipazione 
consapevole ed al comportamento solidale; 

 articolare saperi secondo ampio spettro di possibilità disciplinari orientate alla 
specializzazione universitaria e professionale; 

 qualificare la preparazione di base mediante progettualità integrate con 
Università, Enti di ricerca, istituzioni pubbliche e private, anche in relazione 
alla formazione permanente. 

 

 L’Istituto  

- offre la propria collaborazione a progetti di ricerca e sperimentazione educativa 
che vedono coinvolte le Università e i Centri di Ricerca al fine di migliorare le 
proprie pratiche didattiche e formative;  

- partecipa da anni alle gare nazionale che coinvolgono il comparto tecnico 
economico e nel 2006 e 2009 ha conseguito il primo premio; 

- organizza frequenti uscite in aziende, associazioni/circoli culturali, etc. Le visite 
guidate sono infatti attività che frequentemente vengono adottate dai docenti ad 
integrazione della propria programmazione didattica. 

 

 All’interno della scuola è attivo anche il progetto “La scuola a teatro”: gli studenti 
partecipano, anche alla sera e alla domenica, a rappresentazioni teatrali a Parma e 
alla Scala di Milano. 

 Negli anni scorsi le classi del comparto tecnico economico hanno partecipato al 
progetto “La cultura d’impresa in classe” classificandosi ai primi posti. 

 Particolare importanza per l’apprendimento delle lingue e delle culture straniere è 
stata data ai progetti di scambio.  Attualmente ve ne sono due in corso: 

- in lingua francese con il liceo “Paul Arène” di Sisteron (Francia) coinvolgente 
alcuni alunni dell’istituto; 

- in lingua tedesca per le sole classi del liceo linguistico con il “Friedric – Abel – 
Gymnasium” di Vaihingen an Der Enz (Germania). 
 

 Alla fine del ciclo di studi gli alunni del Comparto Liceale scelgono prevalentemente 
di continuare gli studi in ambito universitario, con preferenza per indirizzi presenti 
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nel territorio regionale mentre, per quanto riguarda il Comparto tecnico, 
generalmente  il 60% opta per la formazione universitaria, il 40% per l’impiego 
professionale presso aziende, Enti ed Istituti di credito presenti sul territorio, con 
inserimento lavorativo immediato. 

 Si ritiene pertanto qualificante formare, in sintonia con tali caratteristiche 
ambientali, figure culturalmente e professionalmente idonee a soddisfare 
adeguatamente le nuove esigenze. Se, infatti, l’ulteriore sviluppo del comprensorio, 
anche in relazione alle sempre più frequenti aperture internazionali legate alla 
cultura, al mercato e alla più generale integrazione sociale, deve essere sostenuto 
da accorte strategie, non trascurabile ma fondamentale diventa la risorsa umana, 
intesa come formazione, sia culturalmente che professionalmente innovativa, in 
dialettica flessibile con il territorio orientato al cambiamento. 

 In tale ottica, l’Istituto si è adeguato alle nuove esigenze mediante l’attivazione di 
approfondimenti culturali ed operativi strutturati in modo flessibile ed 
interdisciplinare, come le attuali sfide richiedono. In particolar modo  è stata 
individuata come prioritaria l’integrazione formativa e professionale legata alla 
conoscenza delle Lingue straniere, dell’Informatica, degli stage di studio ed 
aziendali, l’attivazione di laboratori per favorire l’espressività della persona inserita 
in contesti collettivi. 

 Il “Paciolo – D’Annunzio” propone, fra gli altri, interventi diversificati di integrazione 
rivolti agli studenti stranieri e sostegno e recupero di allievi in difficoltà. 

 Nella scuola è attivo il progetto “Continuità educativa e sistema scolastico – 
formativo integrato” rivolto agli alunni certificati ex legge  104/92, con cui si 
propone di favorire l’inserimento degli studenti nella nuova realtà scolastica con un 
atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, accettazione che contribuirà a 
trasmettere il senso di appartenenza e partecipazione all’istituzione. 

 La finalità di base è quella di contribuire a far vivere agli alunni l’esperienza 
gratificante di un iter continuativo. 
 Nell’Istituto viene seguito un Vademecum DSA  con linee guida di collaborazione a 
favore degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA). 
 Vengono svolti corsi di lingue per stranieri come da protocollo d’intesa tra la 
provincia di Parma, l’Ufficio Scolastico territoriale, l’Università, il CTP e le restanti 
scuole superiori del territorio. 
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 Per favorire la ricerca educativa e lo sviluppo professionale la scuola accoglie anche 
tirocinanti universitari o studenti universitari che chiedono di sviluppare il loro 
progetto di tesi all’interno dell’Istituto 
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CONFIGURAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

     ASSICURA LA  

          MISSION 

 

 

 

CONTROLLA E GARANTISCE                                                       FORNISCE CONSULENZA 

            LO STANDARD 

      

 

 

 

 

COORDINA E  

SUPERVISIONA 

 

 

 

 

 

 

EROGA IL SERVIZIO 

 

 

 

 

 

VERTICE STRATEGICO 

Dirigente scolastico 

Collegio dei Docenti 

   

TECNO STRUTTURA 

Direttore SGA 

P l  
 

STAFF DI SUPPORTO 

Responsabili 

R f i 

LINEA INTERMEDIA 

Funzioni strumentali 

 

 

NUCLEO OPERATIVO 

Personale docente e non docente 
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LA SCUOLA DELL’INCLUSIVITÀ 

 La scuola è un luogo di civiltà e di esperienze… dello stare bene insieme…  
 Una scuola inclusiva è una scuola in cui nessuno si deve sentire non accolto. 
 Negli ultimi anni il termine “inclusione” ha cominciato gradualmente a sostituire 
quello di “integrazione”, talvolta i due termini sono usati in maniera intercambiabile.  
 Nuovi fenomeni sociali quali i flussi migratori, le nuove povertà, il disorientamento 
dei genitori riguardo al compito educativo delle famiglie, insieme alla sfavorevole 
congiuntura economica assegnano una nuova attualità al tema dell’integrazione in 
ambito educativo, nasce una nuova sensibilità verso il tema della diversità. 
 Quando si parla di BES, si parla di alunni che, in una certa fase della loro crescita 
(nel periodo di vita fino a diciotto anni), accanto a bisogni educativi normali, e cioè 
quelli di sviluppo delle competenze, di appartenenza sociale, di identità e 
autonomia, di valorizzazione e di autostima, di accettazione, hanno anche bisogni 
speciali, più complessi e difficoltosi, talvolta patologici, generati da condizioni fisiche 
o da fattori personali o ambientali, che creano difficoltà di funzionamento educativo 
e apprenditivo. 
 In questo clima innovativo, di inclusione, si incoraggiano le scuole a rivedere gli 
ambienti di apprendimento, gli approcci all’insegnamento, la formazione di gruppi di 
alunni e l’utilizzo di varie tipologie di supporto per soddisfare le diverse esigenze di 
apprendimento di tutti gli alunni.  
 
 È possibile identificare tre principi di inclusione:  

1) impostare processi di apprendimento realizzabili;  
2) rispondere ai diversi bisogni di apprendimento degli alunni;  
3) superare le barriere potenziali all’apprendimento e alla valutazione per gli 

individui e gruppi di alunni.  
 
 Gli insegnanti dovrebbero mettere in atto delle misure specifiche per rispondere 
alle esigenze degli alunni seguendo la maggior parte dei punti qui elencati:  

• creare ambienti di apprendimento efficaci;  
• garantire la motivazione e la concentrazione degli alunni;  
• fornire pari opportunità attraverso diversi approcci didattici;  
• utilizzare approcci di valutazione appropriati;  
• definire obiettivi di apprendimento. 
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 È noto che un numero sempre più ampio di alunni per una pluralità di motivi (fisici, 
biologici, fisiologici, psicologici, sociali) presenta difficoltà di apprendimento, di 
sviluppo di abilità e competenze nonché disturbi del comportamento, che possono 
portare ad abbandoni, ripetenze con un impatto notevole sul fenomeno della 
dispersione scolastica.  
 
 Il concetto di Bisogni Educativi Speciali (BES) si basa su una visione globale della 
persona con riferimento al modello ICF della classificazione internazionale del 
funzionamento, disabilità e salute (International Classification of Functioning, 
disability and health) fondata sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, 
come definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2002). 

 

BES= tre grandi sotto-categorie: 

 

1. Disabilità;   

 

2. Disturbi evolutivi specifici (oltre i disturbi specifici  dell’apprendimento, anche i 
deficit del linguaggio, dell’attenzione e dell’iperattività, del ritardo mentale 
maturativo, ma anche altre tipologie di deficit o disturbo, quali la sindrome di 
Asperger, non altrimenti certificate; il funzionamento intellettivo limite è 
considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico). Tutte queste 
differenti problematiche non vengono o non possono venir certificate ai sensi della 
legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze e alle misure 
previste dalla stessa legge quadro e, tra queste, all’insegnante di sostegno;  

 

3. Svantaggio socio-economico, culturale e linguistico (quest’ultimo riguardante 
proprio  gli alunni stranieri). 

Lo strumento privilegiato è rappresentato dal percorso individualizzato e 
personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ciascun 
docente e tutti i docenti del consiglio di classe sono chiamati ad elaborare; si tratta 
di uno strumento di lavoro con la funzione di definire, monitorare e documentare le 
strategie di intervento più idonee. 
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SOMMARIO 
 

• Quadro di sintesi dei percorsi personalizzati; 

• Quadro di sintesi delle risorse a disposizione della scuola: 

1. Risorse di personale 
2. Risorse degli enti locali 
3. Risorse esterne 
4. Spazi attrezzati interni alla scuola 
5. Spazi attrezzati esterni alla scuola 
6. Collaborazioni interistituzionali; 

 
• Informazioni generali sulle modalità di rapporto con le famiglie; 
• Informazioni generali sulle modalità di rapporto con le ASL e con gli 

specialisti di libera scelta delle famiglie; 
• Informazioni generali sull’organizzazione dell’istituzione scolastica e dei 

plessi in ordine ai temi dell’inclusività (docenti referenti, gruppi di lavoro 
tra docenti, gruppi di lavoro tra docenti, rappresentanti delle famiglie, 
rappresentanti di istituzioni esterne, altro); 

• Informazioni in ordine alle modalità di formazione continua del 
personale docente e ATA; 

• Informazioni in ordine alla partecipazione a progetti nazionali, regionali, 
provinciali o territoriali (Il progetto nazionale ICF, il progetto nazionale 
“Istruzione domiciliare”, il progetto USR “Far scuola ma non a scuola”, il 
“Progetto per l’integrazione ed il sostegno degli alunni stranieri”; 
“Progetti formativi e di orientamento”; “Progetti di alternanza Scuola-
lavoro; ecc.); 

• Altro … 
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LINEE GUIDA PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA 

 
Finalità  
1. Definire pratiche condivise in tema di accoglienza e integrazione/inclusione; 
2. Facilitare l’ingresso degli alunni con BES nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno 

inseriti; 
3. Realizzare l’inclusione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dell’alunno; 
4. Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, reti di scuole, Comune, Enti territoriali, AUSL; 
5. Favorire un clima d’accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena integrazione; 
6. Entrare in relazione con le famiglie. 
 
Obiettivi  ed  azioni  positive  per  una  didattica  inclusiva: 

1. Mettere la persona al centro dell’azione didattica, cioè accogliere ed accettare  l’altro come 
persona, per conoscere l’alunno anche dal punto di vista socio-affettivo, oltre che cognitivo; 
 

2. Includere, anziché escludere, anche gli studenti più problematici, cioè riconoscerne i 
bisogni e cercare strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la partecipazione, per creare 
apprendimento significativo, per non creare dispersione scolastica; 
 

3. Considerare fondamentale la relazione educativa, base indispensabile dell’apprendimento, 
al di là della disciplina e dei programmi da svolgere; 
 

4. Promuovere la dimensione comunitaria e sociale dell’apprendimento; 
 

5. Praticare in classe strategie più coinvolgenti di quelle tradizionali (attività espressive come 
teatro, musica, video, laboratori di cittadinanza attiva; studio guidato; lavori sulle dinamiche 
di classe, sulle emozioni, sul bullismo; formazione per prevenzione e contrasto 
dell’uso/abuso di sostanze; utilizzo di percorsi interdisciplinari, su tematiche civiche e 
ambientali, con materiali e sussidi multimediali); 
 

6. Condividere e linee metodologie e i presupposti pedagogici con tutto il personale educativo; 
 

7. Valorizzare le potenzialità e risorse di ognuno, anche le competenze non formali; 
 

8. Riconoscere i diversi bisogni e le differenze individuali, dando risposte diverse a domande 
diverse cioè curare la personalizzazione dell’insegnamento e adeguare in itinere la 
programmazione di ciascuna disciplina. 

 
Strategie di intervento 

1. Elaborare un percorso individualizzato e personalizzato per alunni con BES, anche 
attraverso  la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, che serva come 
strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la funzione di documentare 
alle famiglie le strategie di intervento programmate. 
 

2. Le scuole – con determinazioni assunte dai  Consigli di classe, risultanti dall’esame 
della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di 
considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti 
gli alunni con BES degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste 
dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010. 
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 
Gli alunni certificati in base alla Legge 104/92 
 
TABELLA CON NUMERO DI ALUNNI DISABILI SUDDIVISO PER CLASSI 
Classe  
Classi prime 0 
Classi seconde 5 
Classi terze 3 
Classi quarte 1 
Classi quinte 1 
 

Attività a favore dei suddetti alunni: 
 

• Accoglienza degli alunni D.A. e delle famiglie in fase di orientamento 
(nov./dic./genn. – Terza Media); 

• Verifica delle iscrizioni (febbraio); 
• Attivazione del progetto  “Accoglienza– continuità educativa e sistema 

scolastico-formativo integrato”  con la Scuola Media per i neo-iscritti (aprile e 
maggio); 

• Richiesta ore sostegno per nuovo anno scolastico (aprile); 
• Richiesta ore educatore per nuovo a.s. ai comuni di residenza  degli alunni 

certificati con invio del Foglio Notizie e CIS (Certificato per l’Integrazione 
Scolastica) in accordo con la famiglia ed l’ASL ed eventuale richiesta di 
continuità educativa (maggio); 

• Richiesta e predisposizione di ambienti, sussidi speciali al bisogno, in 
accordo con la famiglia e gli enti sociali o sanitari (agosto/settembre); 

• Visione ed esame della documentazione, trasmessa dalla Scuola Media, dal 
personale docente autorizzato (settembre); 

• Inserimento dell’alunno D.A. nella classe (per le sole classi prime) e raccordo 
con il Consiglio di Classe (settembre); 

• Osservazione dell’alunno, da parte del C.d.C. e degli Educatori, per la 
definizione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e, per le sole classi 
prime, la definizione del Profilo Dinamico Funzionale (PDF); 

• Incontro tra scuola, famiglia ed Enti Sanitari per la definizione del PEI 
(ottobre); 

• Predisposizione del PEI da parte del C.d.C. e ratifica da parte della Famiglia, 
del D.S. e degli Enti Sanitari (entro il 30 novembre); 

• Nel mese di novembre si avviano tutte le convenzioni, per le classi del 
triennio, degli alunni che svolgeranno un’alternanza scuola-lavoro, in base 
agli accordi presi con gli enti ospitanti, con le famiglie e neuropsichiatri; 

• Monitoraggio dell’andamento didattico-disciplinare e socio-educativo 
(gennaio); 

• Verifica in itinere della programmazione (Consigli di Classe di marzo); 
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• Valutazione delle competenze acquisite dagli alunni durante i progetti 
formativi e di orientamento e/o di alternanza scuola-lavoro (a fine a.s.); 

• Relazione e valutazione finale (negli scrutini di giugno). 
 

QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 

Alunni con segnalazioni di Disturbi Specifici dell’Apprendimento in 
base alla Legge 170/2010 

TABELLA CON NUMERO DI ALUNNI CON DSA SUDDIVISO PER CLASSI  

Classe  
Classi prime 6 
Classi seconde 3 
Classi terze 4 
Classi quarte 4 
Classi quinte 4 
 
SOGGETTI COMPITI E RESPONSABILITÀ 

LA SCUOLA 

La scuola, rappresentata dal Dirigente Scolastico e dalla Referente, opera tenendo conto delle 
indicazioni contenute nelle linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento allegate al decreto del MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011 
compatibilmente con le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate ad ogni istituzione 
scolastica, impegnandosi a predisporre interventi finalizzati al successo degli alunni con DSA che 
prevedano percorsi individualizzati e personalizzati e l’utilizzo di strumenti compensativi e misure 
dispensative. 

CHI? COSA? 
Referente DSA e Dirigente Ricezione e custodia documenti diagnostici 

Referente DSA Colloqui preliminari genitori, raccordo costante fra 
scuola e famiglia 

Referente DSA e Coodinatore di Classe Condivisione documentazione, monitoraggio e 
raccordo costante 

Coordinatore di Classe Presentazione allievo al C. di Cl. E ad eventuali 
supplenti 

Consiglio di Classe Presa d’atto indicazioni didattiche contenute nella 
diagnosi 

Docenti di Classe Osservazione sistematica 
Docenti di Classe Utilizzo di una didattica compensativa 

Consiglio di Classe e Famiglia Programmazione di percorsi 
personalizzati/metacognitivi 

Coordinatore di Classe e Referente DSA Monitoraggio e raccordo continuo, verifiche 
periodiche, andamento globale 
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Le presenti linee guida delineano le azioni operative per la sistematizzazione delle prassi atte a 
rendere più chiari gli adempimenti previsti dalla normativa e fornisce indicazioni operative per una 
migliore presa in carico dello studente da parte del Consiglio di Classe, promuovendo il dialogo 
costruttivo con la famiglia e con i referenti diagnosi: 

1. Visione delle iscrizioni pervenute alla scuola per l’individuazione di certificazioni o 
segnalazioni (febbraio); 

2. Incontro conoscitivo con la famiglia e lo studente (con l’ausilio di questionario-guida), 
(entro aprile); 

3. Acquisizione della certificazione e dell’ultimo PDP (giugno); 
4. Ingresso di una psicologa esperta nelle classi in cui sono inseriti alunni con DSA (da 

valutare al bisogno); 
5. Accoglienza e tutoraggio agli alunni delle classi 1^ nella fase di inserimento; 
6. Convocazione del Consiglio di Classe e condivisione delle informazioni con i colleghi 

ove è inserito uno studente con DSA ed invito a tutti i colleghi coinvolti a prendere 
visione della documentazione in possesso della scuola nel luogo preposto; informazioni 
circa le disposizioni normative vigenti; informazioni ai docenti riguardo a specifici 
materiali didattici e software specifici,  prima dell'inizio dell'anno scolastico; 

7. Raccolta di materiale didattico sul sito della scuola per lo studio e l’approfondimento 
(schemi, mappe concettuali, formulari elaborati dagli alunni con DSA e non), come 
risorsa didattica e di apprendimento disponibile a tutti gli studenti (a cura del referente 
DSA); 

8. Raccolta di materiali utili per l’attività didattica e per la valutazione (fac-simili di 
verifiche)  da condividere online nell’area riservata ai docenti; 

9. Iniziative di formazione specifica o di aggiornamento (a livello collegiale); 
10. Diffusione di iniziative di incontro, scambio e formazione per gli studenti (col contributo 

delle Associazioni coinvolte nel GLI); 
11. Informazioni riguardo Associazioni, Enti, Istituzioni ai quali poter fare riferimento per le 

tematiche in oggetto. 
 
IL CONSIGLIO DI CLASSE 

1. Intervento del referente di Istituto nel primo Consiglio di classe per fornire indicazioni di 
base sulle possibili strategie, strumenti compensativi e misure dispensative al fine di 
realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato, ovvero offrire 
tutti gli strumenti conoscitivi per la strutturazione di un Piano Didattico Personalizzato 
(PDP) che riconosca e valorizzi ogni studente nella sua specificità; 

2. Osservazione dello studente (con l’ausilio di griglia di osservazione); 
3. Consegna di una bozza del PDP alla famiglia da visionare insieme ai referenti diagnosi, 

indicativamente entro il 20 novembre; 
4. Elaborazione del PDP con la famiglia e referenti diagnosi del servizio sanitario pubblico o 

privato (30 novembre); 
5. Verifica del PDP al termine del 1° periodo valutativo ed eventuale ridefinizione in corso 

d’anno scolastico. 
 

LA FAMIGLIA 

Per l’efficacia dell’azione è necessaria una significativa collaborazione tra scuola, servizi e 
famiglia. 

1. Consegna della  diagnosi aggiornata alla scuola (Giugno); 
2. Cura da parte della famiglia che la diagnosi sia rispondente al protocollo di stesura  e 

fornisca elementi utili alla scuola per la costruzione partecipata di un percorso formativo 
accessibile e positivo; 
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3. Colloquio conoscitivo con i referenti della scuola di provenienza; 
4. Partecipazione della famiglia nella costruzione delle linee per la definizione di un Piano 

didattico personalizzato; 
5. Promozione del confronto e dello scambio per assicurare il migliore esito di un percorso 

condiviso. 
 

INIZIATIVE INDIVIDUATE DAL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 

1. Stesura delle linee giuda di istituto a favore degli alunni con Disturbi Specifici di 
Apprendimento (DSA); 

2. Stesura del vademecum operativo per studenti con BES; 
3. Condivisione e divulgazione dei documenti; 
4. Attività di Peer education e di Tutoring: recupero e rinforzo con tutor delle classi 4^ 

disponibili. 
 

Il documento sarà implementato dalle ulteriori iniziative individuate dal Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione (GLI) nel corso dell’a.s. e nei futuri incontri. 

 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL SUPPORTO ALLO STUDIO E AL SUCCESSO SCOLASTICO 

• Didattica inclusiva e rispettosa dei diversi stili cognitivi e di apprendimento; 
• Lavoro sul metodo operativo e di studio con ricadute trasversali sull’autonomia; 
• Accesso garantito alle classi sperimentali digitali per gli alunni in ingresso, previa adesione 

al progetto da parte della famiglia; 
• Utilizzo degli strumenti e degli spazi digitali disponibili nella scuola; 
• Cooperative learning; 
• Tutoring; 
• Peer-education. 
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Alunni con segnalazioni di Bisogni Educativi Speciali (B.E.S) in 

base alla Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n. 8 del 6/3/2013 

TABELLA CON NUMERO DI ALUNNI CON BES SUDDIVISO PER CLASSI 

Classe  
Classi prime 2 
Classi seconde 9 
Classi terze 9 
Classi quarte 1 
Classi quinte 2 
 
 
I percorsi di insegnamento personalizzato afferiscono ai numeri relativi agli alunni stranieri, con 
DSA, con disagio socio-economico e agli alunni censiti ai sensi della Legge 104/92; le tabelle 
saranno quindi integrata coi dati emersi dalle periodiche rilevazioni di alunni con BES effettuate dai 
Consigli di Classe in corso d’anno. 
 
Per gli alunni segnalati con BES, la scuola si attiva attraverso l’adozione da parte dei  C.d.C. di 
tutte le strategie didattiche, le misure dispensative e gli strumenti compensativi e predispone un 
PDP, se necessario, al fine di assicurare le condizioni per un percorso di apprendimento sereno e 
positivo. 
 
Nel caso di alunni con disagio socio-economico, la scuola fornisce, se necessario: 

• Libri di testo in comodato; 
• Eventuali vocabolari; 
• Utilizzo di software specifici.  
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

Alunni in particolari condizioni di salute 
 

SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE 

• presenza o meno di alunni ospedalizzati e seguiti in collaborazione con la 
sezione ospedaliera; dettaglio della situazione; 

• alunni dimessi dopo ricovero ospedaliero e seguiti in istruzione domiciliare 
(numero alunni, classi di appartenenza, numero dei docenti coinvolti, 
numero complessivo delle ore di insegnamento a domicilio, esami a 
domicilio, fondi accantonati per il pagamento delle ore eccedenti,  …). 

Classe  
Classi prime 1 
 

PROGETTO “FAR SCUOLA MA NON A SCUOLA” 

Alunni seguiti a domicilio per particolari condizioni di salute per i quali si 
richiede alla Direzione Generale il finanziamento in base al progetto citato 
(numero degli alunni, classi di appartenenza, ragioni per la domiciliazione 
temporanea dell’insegnamento, numero docenti coinvolti, ore prestate, fondi 
accantonati per il pagamento delle ore eccedenti, ecc.). 
 
Classe  
  

 
ALUNNI CON FABBISOGNO DI SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 
IN ORARIO SCOLASTICO 

Indicazione del numero di alunni che richiedono la somministrazione dei 
farmaci in orario scolastico, classi e plessi di appartenenza, persone 
incaricate della somministrazione, formazione specifica per la 
somministrazione, incontri con la Pediatria di Comunità per monitorare 
l’andamento della situazione. 
 
Classe  
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Sulla base di quanto segnalato dai singoli C.d.C. si individueranno le azioni e le strategie 
necessarie per predisporre i percorsi più idonei agli alunni per favorire l’apprendimento all’interno 
di un regolare percorso formativo il più possibile inclusivo ed integrato. 

 

QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 
Alunni stranieri non alfabetizzati in lingua italiana (o con 
alfabetizzazione insufficiente rispetto alle necessità di studio) 
 
 
QUADRO DEGLI ALUNNI STRANIERI 
(quelli per i quali si sono attivati i corsi di L2) 

 
            TABELLA CON NUMERO DI ALUNNI STRANIERI NON ALFABETIZZATI SUDDIVISO 
            PER CLASSI (Livello A1 e A2) 

 

Classe  
Classi prime 4 
Classi seconde 2 
Classi terze 3 
Classi quarte 1 
Classi quinte 0 
 
 
Italiano per lo studio (Livello B1 e B2) 
 
Classe  
Classi prime 0 
Classi seconde 0 
Classi terze 1 
Classi quarte 0 
Classi quinte 0 
 

E’ segnalato solo il numero di alunni neo arrivati e/o che presentano difficoltà con la lingua italiana 
e che si trovano in Italia da meno di 5 anni (anche derogabile su richiesta del C.d.C.), per i quali la 
scuola attiva corsi pomeridiani L2. 

Gli alunni stranieri inseriti nella scuola attraversano grosso modo tre diverse fasi: 

1. La fase iniziale dell’apprendimento dell’italiano L2 per comunicare; 

2. La fase “ponte” di accesso all’italiano dello studio; 

3. La fase degli apprendimenti comuni. 
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI ALFABETIZZAZIONE INTENSIVA PER ALUNNI 
DI RECENTE IMMIGRAZIONE NON ALFABETIZZATI E RISORSE FINANZIARIE EX 
ART. 9 CCN SCUOLA 
(interventi individualizzati in rapporto 1/; in piccolo gruppo; in laboratori; … ; numero insegnanti 
coinvolti, rapporti con il territorio) 

Descrizione e quantificazione della presenza di mediatori culturali (con intervento diretto a scuola 
oppure soltanto come mediazione sociale) individuati e retribuiti da …….. 

 

Eventuali altre risorse a disposizione della scuola. 

Attività svolte per gli alunni stranieri non alfabetizzati: 
• Prima accoglienza (Collaboratori scolastici e uffici amministrativi); 
• Raccolta delle informazioni necessarie e dei titoli di studio conseguiti nel paese 

d’origine; 
• Intervento del referente d’istituto; 
• Intervento di un mediatore culturale, se necessario (in quest’a.s. tale risorsa è stata 

sospesa per mancanza di fondi); 
• Individuazione, da parte della commissione preposta, della classe più idonea per 

l’inserimento dell’alunno neo-arrivato considerando l’origine ed il ceppo linguistico per 
affiancarlo ad un compagno-tutor; 

• Inserimentodell’alunno nella classe di riferimento (età o preferenze della famiglia); 
• Coinvolgimento del C.d.C.; 
• Accoglienza nella classe da parte dei docenti e dei compagni; 
• Test per rilevare il livello delle conoscenze di L2; 
• Osservazione delle conoscenze e delle capacità dell’alunno e predisposizione del 

PDP; 
• Inserimento dell’alunno nei corsi di L2 in base al livello emerso dal Test precedente; 
• Rapporti coordinatore-famiglia, coordinatore-referente e se necessario referente-

famiglia; 
• Attività di tutoraggio in classe grazie ai compagni che parlano la loro stessa lingua; 
• Valutazione finale come gli altri compagni di classe. 

 
Nel mese di febbraio 2014 sono state redatte dal MIUR le “Linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni stranieri”, alle quali ci atterremo e consulteremo nel momento in 
cui si presenteranno nella nostra scuola alunni stranieri non alfabetizzati o con più o meno 
evidenti difficoltà nell’esprimersi e nel comprendere la ns. lingua.  
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
Rilevazione quantitativa e per tipologie dei percorsi di 
insegnamento personalizzato ai sensi della Legge 53/2003 (non 
compresi nelle casistiche suesposte) 

1.1 Quadro degli interventi a favore degli alunni che necessitano di interventi di 
potenziamento per aspetti cognitivi limite non collegati a deficit certificati 

1.2 Quadro degli interventi a favore degli alunni che necessitano di arricchimento delle 
esperienze scolastiche ed extrascolastiche in quanto viventi in contesti sociali 
culturalmente deprivati e poveri di sollecitazioni 

1.3 Quadro degli interventi a favore degli alunni nomadi, migranti, caminanti,  
1.4 Quadro degli interventi focalizzati alla gestione dei comportamenti dirompenti, auto 

ed etero aggressivi, destabilizzanti il contesto scolastico, limitanti le relazioni 
sociali e l’apprendimento manifestati da alunni non certificati 

1.5 Quadro degli interventi a sostegno di alunni con problemi di autostima, 
scarsamente motivati, solitari, poco partecipativi nei contesti di vita dei coetanei a 
scuola sia fuori dalla scuola 

1.6 Quadro degli interventi a favore di alunni che necessitano di contesti di 
apprendimento strutturati con accesso a diversi stili comunicativi e diverse 
modalità di concretizzazione delle esperienze (ad esempio alunni che 
necessitano di un potenziamento delle esperienze concrete in laboratori interni o 
esterni alla scuola; alunni con particolare propensione alle arti visive, alla danza, 
alla musica, alla pratica sportiva, …) 

1.7 Quadro degli interventi a sostegno di altre specifiche condizioni individuate negli 
alunni della scuola (specificare) 
 
 

Classe  
Classi prime  
Classi seconde  
Classi terze  
Classi quarte  
Classi quinte  
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

Punti di criticità 
In questo quadro l’istituzione scolastica presenterà un sunto delle condizioni di criticità rilevate nel 
contesto scolastico e sociale in relazione alla personalizzazione dei percorsi di insegnamento. 

Con maggiore dettaglio saranno analizzate le condizioni su cui la scuola può direttamente agire 
nell’ottica del cambiamento possibile (ad esempio approfondimento delle conoscenze sulle 
potenzialità didattiche delle nuove tecnologie e potenziamento dell’uso TIC nella prassi didattica 
quotidiana, predisposizione di banche didattiche interne alla scuola o condivise in rete con altre 
scuole per lo scambio di produzioni didattiche multimediali; potenziamento del lavoro di gruppo per 
alunni con difficoltà simili, al fine di ottimizzare, ad esempio, il ruolo dell’insegnante di sostegno; 
…): 

• Ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità; 
• scarse risorse finanziarie per corsi di L2 di primo e secondo livello; 
• scarsa disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare 

opportuni interventi di sostegno/integrativi; 
• scarse risorse da parte dei comuni a favore degli alunni disabili per la figura di 

educatori nelle scuole. 
 

Punti di Forza 
• Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
• sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi; 
• valorizzazione delle risorse esistenti; 
• acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione; 
• attenzione dedicata alle fasi di transizione in ingresso e  continuità tra i diversi ordini 

di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Proposte di Miglioramento 

• Non potendo contare su ulteriori risorse umane e finanziarie, si possono attivare 
progetti di peer-tutoring per il recupero scolastico degli alunni con B.E.S. e per 
promuovere l’inclusione fra pari; 

• Interventi a favore dello svantaggio linguistico culturale potrebbero essere 
individuati attraverso attività di peer-tutoring per i compiti e/o ricreative. 
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 

Criteri condivisi per la stesura dei percorsi personalizzati 
 
(in questo settore andranno indicate le modalità di stesura sia dei Piani Educativi 
Individualizzati degli alunni disabili, sia i Piani Didattici Personalizzati degli alunni con 
DSA, sia dei percorsi personalizzati per gli alunni che ne hanno necessità. E’ bene che le 
strutture siano condivise e predisposte in formato elettronico, in modo da poter essere 
elaborate come testo condiviso dai docenti e allegate al presente documento nonché ai 
registri digitali. Molti modelli di PEI e di PDP sono reperibili e facilmente fruibili tramite la 
rete Internet. Sarebbe auspicabile che i modelli non soltanto venissero condivisi a livello di 
singola istituzione scolastica ma anche tra reti di scuole, in modo da assicurare continuità 
e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse) 
 
Dai Consigli di Classe vengono redatti i seguenti percorsi personalizzati secondo le 
normative di riferimento: 

• Il PEI (Piano Educativo Individualizzato) ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, è a 
favore degli studenti con disabilità; 

• Il PDP (Piano Didattico Personalizzato) ex art. 5 del DM n. 5669 del 12/7/2011 e 
punto 3.1 delle “linee guida” allegate, è un piano predisposto per gli alunni con DSA 
o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva ministeriale del 27/12/2012 e 
C.M. n. 8 del 6 marzo 2013; 

• Un PDP (Piano Didattico Personalizzato) per tutti gli studenti con BES, tra cui gli 
alunni stranieri (Linee guida Miur, febbraio 2014). 
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 
Criteri condivisi per la valutazione dei percorsi personalizzati 
 
(in questo settore vanno individuate le modalità di valutazione sia continua sia finale per 
tutte le diverse categorie di alunni con percorsi personalizzati, sia in relazione alle norme 
vigenti: Legge 104/92; Legge 170/2010; Regolamento sul sistema di valutazione; 
Ordinanze sugli Esami di Stato; disposizioni INVALSI per lo svolgimento delle relative 
prove, …. Al fine di assicurare coerenza nell’azione dei singoli consigli di classe nei 
confronti degli allievi e coerenza nell’azione valutativa dei singoli insegnanti. 
Si ricorda che valutare un alunno in difficoltà comporta l’assunzione di responsabilità 
diretta di ciascun docente singolarmente inteso e dei docenti come collegialità, 
nell’individuazione del difficile equilibrio tra il non concedere aiuti non indispensabili e il 
pretendere risposte impossibili alle condizioni attuali dell’allievo) 
 
I criteri di valutazione sono deliberati annualmente all’interno del PTOF 

 
VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

 
La valutazione nella FASE DELL’INGRESSO deve tener  conto di quanto affermato 
dall’art. 45, comma 4 del DPR n. 394 del 31 agosto 1999 : “Il Collegio dei Docenti 
definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il 
necessario adattamento dei programmi di insegnamento”.  
 
In riferimento alle Linee Guida emanate dal MIUR nel mese di Febbraio 2014 si riporta 
quanto segue: 
I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 
all’obbligo d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani 
(DPR 394/1999, art. 45). Questa norma è richiamata anche nel regolamento sulla 
valutazione scolastica, emanato con il DPR n.122/2009. Pertanto, agli alunni stranieri 
iscritti nelle scuole italiane, sia statali che paritarie, si applicano tutte le disposizioni 
previste dal regolamento: 

-   diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di 
criteri definiti dal Collegio dei docenti; 

-   assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il 
comportamento; 

-   ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato in presenza di voti non inferiori 
al sei in tutte le discipline e nel comportamento; 

-    attribuzione delle tutele specifiche previste dalle norme se lo studente è affetto da 
disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/2012 o da disturbo specifico di 
apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge n. 170/2010 o presenta altre difficoltà 
ricomprese nella recente Direttiva sui bisogni educativi speciali emanata il 27 dicembre 
2012. 

ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 34 
 



 

È prioritario che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati,  un 
possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non 
italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica 
precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità 
e competenze essenziali acquisite. 

Si ricorda che gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi 
didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della lingua e che solo in via 
eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio piano didattico 
personalizzato, PDP, (vedi nota ministeriale del 22 novembre 2013). Si fa in questo caso 
riferimento soprattutto agli alunni neo-arrivati ultratredicenni, provenienti da paesi di lingua 
non latina. Non deve tuttavia costituire un elemento discriminante la provenienza da altri 
paesi e la mancanza della cittadinanza italiana. Occorre anche tenere conto del fatto che, 
nelle scuole che hanno maggiore esperienza di alunni stranieri, da molti anni è emersa 
una riflessione sull’opportunità di prevedere una valutazione per gli alunni stranieri 
modulata in modo specifico ed attenta alla complessa esperienza umana di apprendere in 
un contesto culturale e linguistico nuovo, senza abbassare in alcun modo gli obiettivi 
richiesti, ma adattando gli strumenti e le modalità con cui attuare la valutazione stessa. 

In riferimento al PTOF d’Istituto si riporta quanto segue: 
 
NELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA INTERMEDIA:si integrano gli esiti delle verifiche 
 del lavoro svolto in classe e di quello svolto in eventuali corsi e laboratori frequentati in 
orario scolastico o extrascolastico sulla base del PDP e del Quadro Comune Europeo per 
quanto riguarda l’apprendimento dell’italiano L2, la registrazione dei progressi rispetto 
alla situazione di partenza visti come esplicitazione delle potenzialità di apprendimento, le 
osservazioni effettuate dai docenti in merito all’impegno,  alla motivazione, alle 
competenze relazionali, alla situazione generale in cui si verifica il processo di inserimento 
nella nuova realtà sociale e culturale. 
 
VALUTAZIONE FINALE:L’ammissione alla classe successiva avviene qualora l’alunno/a 
abbia conseguito gli obiettivi richiesti da indicazioni nazionali o Linee Guida adattando gli 
strumenti e le modalità con cui si attua la valutazione. 
 
La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti 
stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti 
di un piano didattico personalizzato. 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato vi 
sia un’adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con cui si sono 
svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento. 
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VALUTAZIONE STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI (L. 104/92) 

P.E.I. Art. 15 (O.M.90/2001)  
prevede che l’alunno disabile raggiunga gli obiettivi minimi stabiliti per la classe 

 

SI’ 
PERCORSO DELLA CLASSE 

1. Per obiettivi minimi o equipollenti; 
2. Valutazione coerente con PEI, secondo i 

criteri deliberati dal Collegio e assunti dal 
CdC; 

3. Sostiene l’esame di stato per conseguire 
il diploma; 

4. Prove d’esame equipollenti. 
 
 

NO 
PERCORSO DIFFERENZIATO 

1. Valutazione coerente con PEI; 
2. In calce alla pagella deve essere 

apposta l’annotazione secondo la quale 
la votazione è riferita al P.E.I e non ai 
programmi ministeriali ed è adottata ai 
sensi dell’art.15,  della O.M.90/2001 
Ammesso alla frequenza della classe 
successiva; 

3. Può partecipare all’esame di Stato 
consegue un attestato  di credito 
formativo; 

4. Prove differenziate. 
 

VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA 

La Legge 8 ottobre 2010, nº 170 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la 
discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati “DSA”. La tutela del diritto 
allo studio degli alunni con DSA avviene mediante molteplici iniziative promosse dal MIUR 
e attraverso la realizzazione di percorsi individualizzati nell’ambito scolastico.  

Disturbi Specifici Apprendimento- ART. 10 DPR 122/09 

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente 
certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in 
sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di 
esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle 
modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

 

Criteri per la condivisione con le famiglie della stesura dei percorsi 
personalizzati e per comunicazione in itinere delle valutazioni in 
ordine ai risultati raggiunti dagli allievi 
 
(La corretta e completa compilazione di questo settore è indispensabile alla  gestione dei percorsi 
personalizzati e al rapporto con le famiglie, che devono essere coinvolte nei passaggi essenziali 
del percorso scolastico dei propri figli, anche come assunzione diretta di corresponsabilità 
educativa – ad esempio nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli allievi 
rispetto agli impegni assunti) 

 

• Questionario conoscitivo all’atto dell’iscrizione (DSA – giugno anno scolast. 
precedente); 

• colloquio ad inizio anno scolastico (settembre); 
• incontro condiviso tra Scuola/ASL/ Famiglia e Territorio per la definizione del PEI o 

PDP (ottobre); 
• presentazione alle famiglie, prima del 30 novembre, dei PDP redatti per gli alunni 

con BES; 
• definizione e ratifica di PEI, PDF e PDP (30 novembre); 
• incontri periodici al bisogno con docenti (curricolari, di sostegno, disciplinari) e/o 

referenti diagnosi; 
• incontri al bisogno con Educatori; 
• incontri al bisogno con Psicologi presenti nell’I.S.; 
• monitoraggio  condiviso con la famiglia dell’andamento didattico-disciplinare, 

educativo e di inclusione (per tutto il corso dell’anno); 
• verifica in itinere della programmazione di PEI e PDP nei C.d.C. di marzo; 
• incontro conclusivo di fine anno scolastico per ipotizzare nuovi percorsi per il 

successivo anno scolastico (maggio/giugno). 
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QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
 

Criteri condivisi per l’orientamento scolastico e professionale, per la 
programmazione e attuazione della transizione all’età adulta, alla 
vita indipendente ed autonoma e al lavoro 
 
(questo settore non riguarda in modo esclusivo gli alunni disabili, e non afferisce soltanto alla 
responsabilità della scuola secondaria di II grado ma chiama in causa tutti gli ordini e gradi di 
scuola, che devono imparare ad agire in modo sinergico e coordinato per assicurare il 
raggiungimento del maggior numero di obiettivi possibili per ciascun alunno) 

 

Progetti per la realizzazione personale del “Progetto di vita” dopo la scuola: 

• Realizzazione di “Progetti di stage scuola-lavoro per studenti disabili”; 
• Progetti formativi e di orientamento; 
• Progetti di alternanza scuola-lavoro (L. 104/92); 
• Progetti con Università: Tutoring, convenzioni e accordi interistituzionali; 
• Indicazione di sussidi e strumenti per facilitare l’accesso agli studi universitari e favorire 

il successo formativo. 
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PROPOSTE E PROGETTI PER L’INCLUSIONE 
 

 Progetto “La diversità, come risorsa e come ricchezza”; 

 Progetto “In giro per Fidenza”, rivolto agli alunni stranieri neo-arrivati, per la 
conoscenza del territorio; 

 Il teatro: esprimersi attraverso diversi i linguaggi; 

 “Mattinata dell’inclusività”: incontri di sensibilizzazione alle diversità e educazione 
all’empatia; 

 Percorsi di formazione/sensibilizzazione efficaci rivolti alle classi, sulla base di 
esperienze positive già realizzate; 

 Corsi di formazione e laboratori pro-DSA per docenti e genitori. 
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PROGETTI ATTUATI PER L’INCLUSIONE 
 

 Progetto: “Accoglienza – continuità educativa e sistema scolastico-formativo integrato”; 

 Progetto accoglienza  per alunni stranieri, “Benvenuti!”; 

 Progetti di orientamento; 

 Progetto “A scuola… e non a scuola!”; 

 Progetto “Scuola a domicilio”; 

 Progetti di alternanza scuola-lavoro, “Il lavoro a portata di… scuola”; 

 Progetto “ClasseViva” per alunni disabili; 

 Progetto “Esplorando il territorio” per alunni disabili; 

 Progetto “L’Italiano? Parliamoci chiaro!”; 

 Progetto “Rete C.I.A.O.” per alunni stranieri; 

 Progetto “Spazio d’ascolto” (con psicologa nell’istituto); 

 Progetto “Incontro e confronto con l’autore” (Giacomo Mazzariol “Mio fratello rincorre i 
dinosauri”) per le classi del biennio; 

 Corsi di formazione per docenti sulle tematiche relative ai BES. 
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QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE UMANE 
Organizzazione dell’I.S. per l’Inclusività 

1. Composizione del G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) 
1.1   Dirigente Scolastico prof. Giovanni Fasan; 
1.2 Prof.ssa Franca Desolda (F.S. per l’Integrazione: alunni Disabili e Stranieri); 
1.3 Prof.ssa Roberta Guatelli (F.S. per l’Integrazione: alunni con DSA e BES non 

stranieri); 
1.4 Prof.ssa Sabrina Allodi (Docente del Comparto Liceale); 
1.5 Prof.ssa Marilisa Antifora (Docente del Comparto Liceale); 
1.6 Prof.ssa Teresa Milella (Docente del comparto Tecnico e Liceale – Biennio e 

Triennio); 
1.7 Prof.ssa Alessandra Botti (Docente del comparto Tecnico – Triennio); 
1.8 Prof.ssa Margherita Ghizzoni (Docente comparto del Liceale); 
1.9 Dott. Antonio Omati Corbellini (Genitore e Componente del Consiglio 

d’Istituto); 
1.10 Dott.ssa Sabrina Stecconi (Genitore, socio AID ed esperta in 

organizzazione di iniziative formative); 
1.11 Sig.ra Monica Bergonzi (Genitore); 
1.12 Sig.ra Fulvia Cavalieri (Coordinatore Area disabili Servizi Sociali AUSL, 

distretto Fidenza); 
1.13 Sig.ra Cristina Nizzoli (Assistente sociale AUSL, distretto Fidenza, Area 

disabili). 
 

2. Docenti referenti 
2.1 Prof.ssa Franca Desolda 
2.2 Prof.ssa Roberta Guatelli. 
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QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE UMANE E 
DEGLI SPAZI/RISORSE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA 

Risorse professionali impegnate nel processo inclusivo a favore degli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali 

1. Risorse del Personale 
• Dirigente Scolastico 
• Funzione Strumentale 
• Docenti curriculari 
• Docenti di sostegno 
• Docente per l’insegnamento di L2 
• Collaboratori scolastici 
• Compagni di classe 

 
2. Risorse degli Enti Locali 

• Educatori (Comune) 
• Servizio di trasporto attrezzato al bisogno (Comune) 
• Progetti dall’USP 
• Progetto dall’USR 

 
3. Risorse esterne 

• Psicologo 
• Medici ASL 
• Operatori socio-sanitari 
• Famiglia 
• Facilitatori linguistici/mediatori interculturali 
• Operatori servizi sociali 
• Esperti esterni DSA 
• Aziende private per alternanze scuola-lavoro, per stage 
• Enti e Associazioni operanti sul territorio 

 
4. Spazi attrezzati interni alla scuola 

• Aule con PC in classe 
• Aule con LIM 
• Aule Teal 
• Future Classroom 
• Laboratori multimediali 
• Laboratori linguistici 
• Biblioteca 
• Palestra 

 
5. Spazi attrezzati esterni alla scuola 

• Campo sportivo 
• Palazzetto dello sport 
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6. Collaborazioni interistituzionali 
• Progetti mirati 
• Progetti in rete 
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MISSION 

 

• garanzia di una scuola per tutti e di una formazione di qualità per ognuno; 
• tutela del valore della diversità e della diversità come valore; 
• adesione costante dell’azione formativa alle caratteristiche degli alunni e alle 

richieste delle famiglie, nel rispetto delle norme che lo Stato pone in essere 
per la scuola; 

• garanzia della libertà dell’insegnamento nell’ambito dei principi generali 
definiti dal PTOF; 

• ricerca costante dei saperi essenziali per offrire agli alunni la possibilità di 
gestire con sempre maggiore competenza il loro presente e di attrezzarsi per 
continuare positivamente il loro percorso di studio; 

• considerazione attenta dell’eterocronia intesa come discontinuità dello 
sviluppo degli allievi in modo da garantire sia interventi “su misura” sia giudizi 
che non vengano condizionati da una situazione contingente, estrapolata, dal 
percorso di un intero anno scolastico. 

 

VISION 

 

• impegno costante per migliorare la qualità del servizio; 
• creazione di opportunità aggreganti per dare agli operatori scolastici e 

all’utenza le motivazioni più opportune per migliorare il senso della 
collaborazione produttiva e per sviluppare la cultura del servizio e la 
“visibilità’” esterna dell’Istituto; 

• scuola altamente formativa in grado di promuovere, attraverso una pluralità 
di saperi, di progetti, di integrazioni curricolari e di esperienze significative, la 
maturazione di tutte le dimensioni della personalità dei propri alunni; 

• scuola dove gli alunni apprendono attraverso un processo di costruzione 
attiva e non per ascolto passivo di informazioni; 

• scuola dell’inclusione che valorizza le differenze, crea legami autentici tra le 
persone, crea le condizioni per incontri tra culture diverse e differenti realtà 
sociali del territorio. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

FUNZIONIGRAMMA  

Il funzionigramma è definito annualmente con provvedimento dirigenziale e 
costituisce allegato del POF. In esso sono indicate le risorse professionali assegnate 
all'Istituzione scolastica con i relativi incarichi e le risorse professionali. Corrisponde 
alla mappa / matrice CHI > FA > COSA > IN RELAZIONE CON CHI. 

 

FUNZIONE  COMPITI 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

1) Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria 
dell’Istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali e dei risultati del servizio nel rispetto delle 
competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al 
Dirigente Scolastico autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. 
In particolare organizza l’attività scolastica secondo 
criteri di efficacia formativa ed è titolare delle relazioni 
sindacali. 

2) Nell’esercizio delle competenze di cui sopra promuove 
gli interventi per assicurare la qualità dei processi 
formativi e la collaborazione delle risorse culturali, 
professionali, sociali ed economiche del territorio, per 
l’esercizio della libertà d’insegnamento, intesa anche 
come libertà di ricerca e innovazione metodologico - 
didattica, per l’esercizio della libertà di scelta educativa 
delle famiglie e per l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli alunni. 

3) Nell’ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni 
scolastiche, spetta al Dirigente Scolastico l’adozione dei 
provvedimenti di gestione delle risorse e del personale. 

4) Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative 
e amministrative il D.S. può avvalersi di docenti da lui 
individuati, ai quali possono essere delegati specifici 
compiti, ed è coadiuvato dal Direttore SGA, che 
sovrintende, con autonomia operativa, nell’ambito delle 
direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati 
amministrativi ed ai servizi generali dell’Istituzione 
scolastica, coordinando il relativo personale. 

5) Presenta periodicamente al consiglio d’Istituto 
motivata relazione sulla direzione e il coordinamento 
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dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa al 
fine di garantire la più ampia informazione e un efficace 
raccordo per l’esercizio delle competenze degli organi 
della istituzione scolastica. 

6) In relazione alla complessive responsabilità per i 
risultati il D.S. organizza autonomamente i tempi e 

i modi della propria attività, correlandola in modo 
flessibile alle esigenze della istituzione cui è preposto e 
all’espletamento dell’incarico affidatogli. 

 

DSGA 

 

1) E’ responsabile della procedura gestione della 
documentazione.  
2) E’ responsabile della procedura servizi amministrativi e 
di supporto.  
3) Organizza l’attività del personale addetto ai servizi 
amministrativi dell’Istituto.  
4) Organizza l’attività dei collaboratori scolastici e degli 
assistenti tecnici in base alle direttive del DS.  
5) Predispone il Piano Annuale ed i budget di spesa in 
collaborazione con il DS. 
6) Controlla i flussi di spesa dei parametri di preventivo.  
7) Predispone il Conto Consuntivo, i libri fiscali e la 
relazione finanziaria.  
8) Gestisce l’archivio documentale dei collaboratori 
esterni.  
9) Gestisce la modulistica della committenza pubblica per 
la apertura, la conduzione e la chiusura corsi e per la 
rendicontazione.  
10) Gestisce i rapporti con i collaboratori esterni e con i 
fornitori.  
11) Gestisce la contabilità corrente e gli adempimenti 
fiscali. 
12) Sovrintende la segreteria e lo smistamento delle 
comunicazioni.  
13) E’ delegata alla gestione dell’attività negoziale.  
14) E’componente dell’Ufficio di Dirigenza.  
 

COLLABORATORI DEL DS 

 

1) Sostituiscono il Dirigente Scolastico in caso di assenza.  
2) Sono responsabili della sede di Via Manzoni  e via 
Alfieri. 
4) Coordinano le sostituzioni, permessi, recuperi, ore 
eccedenti e accoglienza dei nuovi docenti.  
5) Organizzano l’attività dei docenti relativamente a 
orario e calendario impegni. 
6) Svolgono la funzione di Segretario verbalizzante del 
Collegio docenti.  
7) Collaborano nella predisposizione delle circolari.  
8)  Raccolgono e controllano le indicazioni dei 
coordinatori di classe in merito alla scelta dei libri di 
testo.  

ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 46 
 



 

9) Partecipano, su delega del Dirigente scolastico, a 
riunioni o manifestazioni esterne.  

10) Collaborano alla predisposizione del Piano Annuale 
delle Attività, con particolare attenzione ai calendari per i 
Consigli di classe, Scrutini, corsi di recupero e per il 
ricevimento pomeridiano dei genitori.  

11)  Gestiscono i permessi di entrata ed uscita degli 
alunni, le assemblee studentesche e le varie 
manifestazioni in collaborazione con la funzione 
strumentale preposta.  
12) Sono responsabili delle comunicazioni scuola famiglia 
e dei rapporti scuola-famiglia, anche attraverso 
Infoschool. 
13) Sono responsabili della gestione sorveglianza degli 
alunni  
14) Sono di supporto tecnico al DS nella contrattazione 
decentrata di Istituto.  
15) Coordinano le attività proposte dagli Enti/Soggetti 
esterni.  
16) Partecipano alla Commissione Acquisti.  
17) Partecipano alla Commissione Bando Esperti. 
18) Controllano la  regolarità dell’orario di lavoro del 
personale docente. 
19) Autorizzano all’uscita delle classi per visite didattiche 
di un giorno. 
20) Valutano ed eventualmente accettano le richieste di 
ingresso posticipato o di uscita anticipata degli alunni, in 
accordo a quanto previsto dal regolamento di istituto. 
21) Modificano e riadattano temporaneamente l’orario 
delle lezioni, per fare fronte ad ogni esigenza connessa 
alle primarie necessità di vigilanza sugli alunni e di 
erogazione, senza interruzione, del servizio scolastico; in 
caso di necessità, gli alunni delle classi senza docente 
devono essere accorpati alle altre classi.  
22) Vigilano sull’andamento generale del servizio, con 
obbligo di riferire qualunque fatto o circostanza che 
possa, a suo parere, pregiudicare un regolare 
svolgimento dello stesso. 
23) Inseriscono in Infoschool gli eventi di comunicazione 
scuola – famiglia con congruo anticipo per le famiglie, in 
collaborazione con le figure di supporto alla 
vicepresidenza. 
24) Sono responsabili della vigilanza sull’osservanza delle 
norme di sicurezza. 

• Riferiscono direttamente al dirigente 
• Si interfacciano con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
SUPPORTI ALLA VICEPRESIDENZA 1) Collaborano in azioni di relazione con territorio ed enti 

esterni.  
2) Collaborano  ai  rapporti con alunni e famiglie. 
3) Collaborano  nelle sostituzioni, permessi, recuperi, ore 
eccedenti e accoglienza dei nuovi docenti di supporto 
alla vicepresidenza. 
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4) Collaborano per le comunicazioni scuola famiglia di 
supporto (e in vece) alla vicepresidenza. 
5) Collaborano all’organizzazione dell’attività dei docenti 
relativamente a, orario calendario impegni (consigli di 
classe-scrutini), di supporto alla vicepresidenza. 
6) Sono responsabili della vigilanza sull’osservanza delle 
norme sulla sicurezza.  
7) Coordinano i processi riferiti alla evoluzione ed allo 
sviluppo tecnologico e della didattica tecnologica.  
8) Coordinano le attività del PTOF.  
9) Coordinano e promuovono i corsi di aggiornamento e 
formazione per docenti. 
10) Inseriscono in Infoschool gli eventi di comunicazione 
scuola – famiglia in congruo anticipo per le famiglie. 

• Riferiscono direttamente al dirigente. 
• Si interfacciano con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

RESPONSABILE COMPARTO CLASSICO 

 

Relativamente all’Indirizzo classico: 

1) Coordina i  rapporti con alunni e famiglie. 

2) E’ responsabile della vigilanza sull’osservanza delle 
norme sulla sicurezza.  
3) Coordina le attività del PTOF.  
4) Organizza l’attività dei docenti relativamente a, orario 
calendario impegni (consigli di classe-scrutini), di 
supporto alla vicepresidenza. 
5) Coordina le comunicazioni scuola famiglia di supporto 
(e in vece) alla vicepresidenza. 
6) Coordina azioni di relazione con territorio ed enti 
esterni.  
7) Valuta ed eventualmente accetta le richieste di 
ingresso posticipato o di uscita anticipata degli alunni, in 
accordo a quanto previsto dal regolamento di istituto. 
8) Modifica e riadatta temporaneamente l’orario delle 
lezioni, per fare fronte ad ogni esigenza connessa alle 
primarie necessità di vigilanza sugli alunni e di 
erogazione, senza interruzione, del servizio scolastico; in 
caso di necessità, gli alunni delle classi senza docente 
devono essere accorpati alle altre classi. 
9) Vigila sull’andamento generale del servizio, con 
obbligo di riferire qualunque fatto o circostanza che 
possa, a suo parere, pregiudicare un regolare 
svolgimento dello stesso. 
10) Inserisce in Infoschool gli eventi di comunicazione 
scuola – famiglia in anticipo. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

COORDINATORE GESTIONE ASSENZE via Manzoni 1) Provvede alla riammissione e ai permessi di uscita 
degli studenti. 
2) Cura i rapporti con i docenti e con gli alunni in merito 
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 all’orario scolastico. 
3) Definisce le sostituzioni dei Docenti assenti. 
4) Predispone turni di sorveglianza degli alunni da parte 
dei Docenti, durante l’intervallo. 
5) Inserisce gli eventi in anticipo nel programma 
Infoschool. 

• Riferisce direttamente al dirigente 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 
 

FUNZIONE STRUMENTALE sviluppo e attuazione PTOF 

 

1) Stende il piano dell’offerta formativa partendo 
da elementi dati. 

2) Monitora in itinere e alla fine attività e progetti. 
3) Raccoglie e archivia documentazione attività e 

progetti. 
4) Elabora proposte di miglioramento del piano. 
5) Collabora all’ eventuale stesura di proposta del 

Regolamento d’Istituto. 
6) Coordina i corsi/laboratori integrativi 

extracurricolari. 
7) Coordina la commissione di riferimento. 
8) Coordina lo svolgimento delle prove INVALSI e 

ne cura il corretto svolgimento e la corretta 
procedura di correzione. 

• Riferisce direttamente al dirigente 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

 

FUNZIONE STRUMENTALE sostegno e sviluppo alunni 
DSA, e stranieri 

 

1) Coordina la stesura P.E.I. e P.D.F. degli studenti 
diversamente abili. 

2) Attiva progetti di alternanza scuola-lavoro per 
studenti diversamente abili. 

3) Coordina  docenti-famiglie-enti di formazione 
per la stesura del P.E.P. (alunni con DSA) e di 
supporto per l’individuazione degli strumenti 
dispensativi e compensativi. 

4) Tiene rapporti con le cooperative degli 
educatori. 

5) Partecipa ai progetti in rete per alunni 
diversamente abili e alle riunioni per le 
verifiche in itinere e finali. 

6) Organizza  la partecipazione ai viaggi di 
istruzione degli alunni diversamente abili. 

7) Predispone richiesta e documenti per l’Ufficio 
Scolastico territoriale. 

8) Coordina attività di integrazione per gli alunni 
stranieri. 

9) Organizza il coordinamento, la supervisione di 
attività di insegnamento di italiano L2 per 
studenti stranieri. 

10) Supporta la stesura del Piano educativo 
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personalizzato per studenti stranieri. 
11) Pone in essere strategie per l’integrazione. 
12) Coordina il GLI. 
• Riferisce direttamente al dirigente 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

FUNZIONE STRUMENTALE sostegno e sviluppo alunni 
DSA, e BES 

 

1) Coordina la stesura P.D.P. degli studenti DSA e 
BES. 

2) Predispone e cura la realizzazione del Piano di 
Inclusività. 

3) Coordina il  Collegio dei Docenti e i Consigli di 
Classe relativamente alle azioni da 
intraprendere per alunni DSA e BES. 

4) Partecipa, per conto della scuola alle attività di 
formazione/aggiornamento sul tema, e ne 
rendiconta al Collegio. 

5) Tiene i rapporti con le famiglie degli alunni e 
con i servizi sociali. 

6) Pone in essere strategie per il raggiungimento 
del pieno successo formativo. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

FUNZIONE STRUMENTALE rapporti con territorio e 
orientamento in uscita 

 

1) Organizza attività integrative con il territorio 
(alternanza scuola-lavoro, stage formativi e 
relativi rapporti con enti e aziende). 

2) Coordina iniziative culturali e formative aperte 
al territorio. 

3) Favorisce e sviluppa l’Orientamento in uscita 
rivolto agli studenti e i relativi rapporti con 
università, associazioni, enti, mondo del lavoro. 

4) Cura i progetti in essere sull’orientamento in 
uscita. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
FUNZIONE STRUMENTALE orientamento in ingresso e 
accompagnamento degli studenti 

 

1) Organizza e coordina tutte le attività per 
l’orientamento in ingresso. 

2) Coordina e predispone i progetti di stage 
orientativo. 

3) Coordina e predispone i progetti di accoglienza 
e tutoraggio degli studenti. 

4) Tiene i rapporti con le scuole medie del 
territorio. 

5) Coordina le attività di orientamento fra i diversi 
indirizzi di studio della scuola. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
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FUNZIONE STRUMENTALE innovazione didattica e 
organizzativa 

 

1) Cura l’innovazione didattica.  
2) Coordina le sperimentazioni didattiche presenti 

in Istituto. 
3) Predispone e cura  i progetti aderenti all’area. 
4) Coordina eventi di promozione della scuola sul 

territorio. 
5) Organizza e coordina attività di sperimentazione 

dell’organizzazione scolastica. 
• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

CORDINATORE DI CLASSE 1) Presiede il Consiglio di Classe in assenza del DS. 
2) Scambia informazioni, pareri, proposte con tutti gli 
altri docenti della classe.  
3) Fornisce un quadro attendibile ed aggiornato 
dell’andamento delle dinamiche della classe 
evidenziando la presenza di gruppi, casi disciplinari 
dando informazioni in merito al recupero, sostegno, 
approfondimento, al Consiglio di Classe, agli allievi e alle 
loro famiglie.  
4) Riferisce ai rappresentanti dei genitori e degli alunni 
quanto emerso dal resoconto dei colleghi. 
6) Controlla il registro della classe (note, ritardi, assenze, 
permessi, ecc.) e informa regolarmente il collaboratore 
del DS e il DS stesso. 
7) Vigila sulla corretta compilazione del registro 
elettronico da parte dei colleghi di classe. 
7) Controlla il verbale redatto dal segretario.  
8) Cura i rapporti scuola-famiglia. Presiede le assemblee 
dei genitori in occasione delle elezioni.  
9) Consegna alle famiglie i “debiti” dello scrutinio finale  
trattenendo una copia da consegnare alla segreteria 
didattica.  
10) Promuove l’applicazione del Regolamento d’Istituto 
come anche la conoscenza e l’applicazione dei contenuti 
delle circolari rivolte agli studenti. 
11) Coordina le corrette procedure relativamente agli 
esami di idoneità e di Stato. 
12) Concede su delega, annotandolo sul registro, 
l’assemblea mensile di classe secondo le indicazioni del 
Regolamento; raccoglie e conserva fino alla fine 
dell’anno, i moduli di richiesta di assemblea debitamente 
compilati e sottoscritti e i relativi verbali. 
13) Comunica tempestivamente all’ufficio alunni i nomi 
degli studenti di prima che, pur iscritti, non frequentano. 
14) Sentite le indicazioni della Dirigenza, prende contatto 
con le famiglie degli studenti in merito al corretto 
comportamento e in ordine al profitto. 
15) In accordo con il docente di sostegno applicato alla 
classe, segue i passaggi relativi ai diversi adempimenti e 
scadenze relative agli allievi diversamente abili e DSA e 
promuove altresì l’adesione alle proposte di integrazione 
per alunni stranieri con difficoltà linguistiche e BES. 
16) Si premura del corretto svolgimento procedurale 
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dello scrutinio avendo cura di prendere visione della 
procedura e degli adempimenti da apposita circolare. 
17) Consegnare alle famiglie e ritirare firmata apposita 
modulistica relativa ai viaggi di istruzione e uscite 
didattiche.  
18) Per le classi quinte: stesura documento 15 maggio e 
presentazione della classe all’Esame di Stato. 
 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
RESPONSABILE SITO WEB e NUOVE TECNOLOGIE  

 

1) Gestisce il sito e ne definisce le procedure il rinnovo e 
per il suo costante aggiornamento.  
2) Individua e predispone strumenti e procedure per 
migliorare la circolazione delle informazioni per la loro 
immediata disponibilità nel sito e all’interno dell’Istituto.  
3) Predispone la manutenzione e aggiornamento di 
hardware e software nella scuola.  
4) Individua e valuta le piattaforme per la formazione a 
distanza.  
5) Coordina le attività generali di informatizzazione 
dell’Istituto e di impiego delle nuove tecnologie. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
 

RESPONSABILE RAPPORTI COMITATO/ASSOCIAZIONE 
GENITORI 

Cura e gestisce i rapporti e le iniziative con il Comitato 
genitori/Associazione genitori 

RESPONSABILE ED. SALUTE 

 

Cura e gestisce i rapporti con l’ASL e lo psicologo 
scolastico; promuove le azioni di educazione alla salute. 

RESPONSABILE AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

 

1)Predispone e cura il rapporto di autovalutazione di 
Istituto ed il monitoraggio del relativo piano di 
miglioramento. 

2) Relaziona sull’attività svolta. 

RESPONSABILE STAGE/ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

RESPONSABILE SERVIZIO PROTEZIONE E PREVENZIONE 
(RSPP) 

 

PROVVEDE: 

1) All’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione 
dei rischi e all’individuazione delle misure per la sicurezza 
e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 
normativa vigente sulla base della specifica conoscenza 
dell’organizzazione aziendale. 

2) Ad elaborare, per quanto di competenza, le misure 
preventive e protettive [...] e i sistemi di controllo 

di tali misure. 
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3) Ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie 
attività aziendali (l'Istituzione scolastica). 

4) A proporre i programmi di informazione e formazione 
dei lavoratori. 

5) A partecipare alle consultazioni in materia di tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla 

riunione periodica [...]. 

6) A fornire ai lavoratori le informazioni [...]. 

ADDETTO AL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

1) Individua le misure per assicurare la sicurezza , la 
salubrità degli ambienti di lavoro e la logistica. 
2) Individua ed elabora le misure preventive e protettive 
da adottare. 
3) Propone i programmi di informazione e formazione 
per studenti e personale.  
4) Contatta gli enti preposti per il conseguimento degli 
obiettivi sopra esposti. 
5) Partecipa alle riunioni periodiche con RSPP. 
6) Coordina le prove di evacuazione e ne predispone 
apposito Report. 
7) Controlla periodicamente tutta la documentazione 
sulla sicurezza e gli adempimenti relativi al primo 
soccorso e alla prevenzione incendi. 

• Riferisce direttamente al dirigente. 
• Si interfaccia con docenti, Dsga e uffici con i 

poteri conferiti dalla delega. 
COMMISSIONE PTOF 1) Elabora  e aggiorna di anno in anno il PTOF. 

2) Vaglia i progetti d’Istituto. 
COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI PRIME  Prende in esame gli elenchi degli alunni iscritti e, sulla 

base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, dispone 
la formazione delle classi. 

COMMISSIONE ELETTORALE 1) Predispone il materiale per le votazione interne alla 
scuola. 
2) Cura le operazioni di scrutinio. 

COMMISSIONE RECUPERO/SOSTEGNO/SOSPENSIONE 
DEL GIUDIZIO/ESAMI DI IDONEITÀ -  INTEGRATIVI 

1) Calendarizza le attività di recupero estivo. 
2) Fissa le date di svolgimento delle prove per il recupero 
della sospensione del giudizio  e per gli esami di idoneità 
e integrativi 

COMMISSIONE ORARIO 1) Elabora gli orari di svolgimento delle lezioni dei singoli 
docenti. 
2) Fissa i turni di sorveglianza dei docenti duranti gli 
intervalli. 

COMMISSIONE VIAGGI Vaglia le proposte avanzate dai vari consigli di classe in 
merito ai viaggi d’istruzione in base ai criteri stabiliti dal 
Collegio dei Docenti. 
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DIRIGENZA ED ORGANIZZAZIONE 

DIRIGENTE SCOLASTICO Giovanni Fasan 

Primo collaboratore del Dirigente Marco Armani 

Secondo collaboratore del Dirigente Carlo Nizzani 

Direttore dei servizi generali ed amministrativi Rosalba Guglielmetti 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

sviluppo e attuazione PTOF Marica Colombari 

sostegno e sviluppo alunni DSA, e stranieri Franca Desolda 

sostegno e sviluppo alunni DSA, e BES Roberta Guatelli 

rapporti con territorio e orientamento in uscita Fabrizio Bocchi 

orientamento in ingresso e accompagnamento degli 
studenti 

Elisa Marchinetti (tecnico) – Sabrina  Allodi e Emanuele 
Zoni (liceale) 

innovazione didattica e organizzativa Stefano Battilocchi 

 
COMMISSIONI 

POF Colombari, Botti, Antifora, Ghizzoni 

Formazione classi prime Allodi, Rossetti, Botti, Artusi 

Viaggi Armani, Nizzani 

Recupero/sostegno/sospensione del giudizio/ 

Esami di idoneità - integrativi 

Baistrocchi, Desolda, Crocetti 

Elettorale Nizzani, Cattel 

Orario Armani, Colombari 

Nucleo valutazione / PDM Battilocchi, Botti, Giordani, Dogni, Guatelli, 
Mauri 
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Direttore dei servizi generali ed amministrativi Rosalba Guglielmetti 

Ufficio personale Papa Antonietta 

Ufficio alunni Barbagallo Antonio – Bompensieri Enrica 

Ufficio protocollo Zelini Roberta 

Ufficio Acquisti Avanzini Marzia – Granata Vincenza 

 

ORGANI COLLEGIALI 

 Oltre al Collegio dei Docenti, che nella normativa attualmente vigente ha compiti 
deliberanti di indirizzo e di scelta in campo didattico – pedagogico, nonché di 
organizzazione e suddivisione dell’anno scolastico e dell’orario curricolare, 
l’organizzazione scolastica prevede anche i seguenti organismi, ciascuno con compiti 
specifici (sempre secondo la normativa vigente), ma con la funzione primaria di 
collaborare con tutte le altre componenti per il buon funzionamento dell’attività 
didattica: 

 Consiglio di istituto: i cui componenti sono eletti in media ogni tre anni, 
tranne che per la componente studentesca (rinnovata ogni anno), ha 
compiti primari di ratifica e deliberazione delle proposte del Collegio 
docenti, dei singoli consigli di classe, di docenti o di studenti/gruppi di 
studenti; di adozione del POF; di impiego e di gestione delle risorse 
finanziarie; di adattamento del calendario scolastico; di indicazione dei 
criteri relativi alla formazione delle classi e di assegnazione ad esse dei 
docenti, nonché di altri criteri generali che regolano il servizio 
scolastico. Esso è presieduto da un genitore, eletto Presidente del 
Consiglio medesimo. Si riunisce periodicamente su convocazione del 
Presidente stesso. 

 Comitato degli studenti: costituito dai rappresentanti degli studenti 
eletti da ogni classe all’inizio dell’anno scolastico e dai rappresentanti 
degli studenti in Consiglio d’Istituto; si riunisce su richiesta degli 
studenti stessi o dei rappresentanti in Consiglio d’Istituto o del 
Dirigente scolastico per affrontare tematiche che interessano 
direttamente la componente studentesca. In tale sede si possono 
decidere iniziative da svolgere all’interno dell’istituto (come utilizzo e 
gestione del monte ore studentesco mensile), previa autorizzazione 
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della Dirigenza. Può contribuire, nella persona dei suoi delegati, alla 
stesura del POF e può formulare proposte al Consiglio d’Istituto. 

 Consiglio di classe: composto da tutti i docenti della classe, dal 
Dirigente scolastico (che può essere sostituito da un coordinatore di sua 
nomina, docente della classe stessa), da due rappresentanti dei genitori 
eletti annualmente e da due studenti eletti anch’essi annualmente, si 
riunisce periodicamente, o anche in via straordinaria, per esaminare la 
situazione della classe, affrontare collegialmente eventuali problemi 
della classe stessa, programmare l’attività annuale della classe,  
promuovere iniziative per la classe o in generale formulare proposte al 
Collegio Docenti in merito all’azione educativa e didattica, compresi i 
viaggi d’istruzione o le visite guidate. 
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ORGANIGRAMMA RELATIVO AI PROCESSI DECISIONALI E OPERATIVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO DIRIGENTE SCOLASTICO COLLEGIO DOCENTI 

DSGA 

ASSISTENTI AMM.NI 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

   

   
 

   

 

STAFF 

- 2 collaboratori vicari 

- 2 figure supporto alla 
vicepresidenza 

- 1 responsabile 
comparto Classico 

    
  

 

 

CONTRATTAZIONE DI 
ISTITUTO 

SERVIZIO SICUREZZA 

EROGAZIONE e QUALITA’ DEL SERVIZIO 

- insegnamento/apprendimento/arricchimento dell’offerta 
- contrasto della dispersione scolastica 
- inclusione 
- valorizzazione delle eccellenze 
- curricula, continuità e valutazione 
- formazione del personale 
- sicurezza ed igienicità degli ambienti 
     

 

 

DOCENTI REFERENTI 

E COORDINATORI 

 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

RESPONSABILI 
AUTOVALUTA- 

ZIONE DI ISTIUTO 
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GLI INTERLOCUTORI (STAKEOLDERS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
STATALE “PACIOLO – D’ANNUNZIO” 

 

Personale 
dell’Istituto 

Amministrazione 
Scolastica 
centrale e 
periferica. 

Altre PA 

La comunità di appartenenza: 
amministrazione comunale, enti 

ed associazione del territorio 

Famiglie degli 
Allievi 
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LA MAPPA STRATEGICA DELLE RISORSE 

 

SINTESI DELLA MAPPA STRATEGICA A.S. 2017/2018 

AREA DI 

RENDICONTAZIONE 
OBIETTIVI STRATEGICI ATTIVITA’ CURRICOLARI 

 
 
 
 
 
1.  Apprendimento 

 
 
A.  Promuovere il 

successo formativo 
innalzando  il  livello 
delle  competenze  in 
uscita. 

- Controllo e valutazione dei processi di 
apprendimento  e  degli  esiti  conseguiti  dagli 
alunni in relazione ai diversi ambiti disciplinari. 
I Progetti 

- Formazione del personale scolastico. 
- Coinvolgimento delle famiglie nel processo di 

formazione dei figli. 

B.  Creare continuità nel 
curricolo d’Istituto 
(curricolo verticale) 
 

 
- Attività e progetti di accoglienza, continuità e 

orientamento. 

2.  Integrazione – 
interazione con la 
comunità 
territoriale 

A.  Rafforzare la 
progettazione 
integrata con il 
territorio. 

 
- Attività e progetti riferiti al rapporto scuola- 

territorio- famiglie del territorio. 

3. Organizzazione e 
gestione 

 
A.  Promuovere una 

leadership diffusa. 

- Costituzione  di  un  sistema  organizzativo  che 
preveda il coinvolgimento diretto del mag- 
gior numero di persone. 

- Raccordo e interazione tra le parti del sistema. 

B.  Ottimizzazione 
dell’organizzazione 
scolastica (spazi, 
tempi, strutture, 
servizi, immagine). 

 
- Organizzazione scolastica. 
- Promozione dell’immagine della scuola. 
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PERSONALE DELL’ISTITUTO Totale 

Docenti di ruolo 78 

Docenti non di ruolo 27 

Docenti organico potenziato 9 

Collaboratori scolastici 14 

Assistenti amministrativi 9 

Direttore servizi generali e amm.vi - Incaricato 1 

Dirigente Scolastico - Titolare 1 

 

Grafico consistenza e composizione del 
personale docente dell’Istituto (ruolo e non) 
La percentuale dei docenti di ruolo 
(68,42%) dell’Istituto garantisce stabilità alle 
attività progettate  dal  Collegio  dei  docenti  
nell’ottica  di  un  miglioramento  continuo 
con conseguente riverbero nella continuità 

dell’azione educativa e didattica.  

 

 Dal grafico si evince che la maggior parte 
degli insegnanti ha un’età intermedia, che 
sicuramente comporta una notevole 
esperienza professionale, ma anche una 
mente pronta e disponibile ai cambiamenti 
attuali della didattica. 
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LA SICUREZZA 

Normativa 

 In tema di sicurezza i riferimenti normativi sono rappresentati dal D.Lgs. 626/94, dal 
D.M. 382/98; 

D.Lgs. 81/08 e D.Lgs. 106/09. 

 

Sicurezza e formazione 

 È bene premettere che la formazione alla sicurezza va intesa come parte 
ineliminabile di una più generale formazione della persona e del cittadino, che 
costituisce la finalità ultima dell’azione educativa. 

 

 Sicurezza e igiene dell’ambiente scolastico 

 Tutto il personale che opera nell’Istituto  si impegna a far sì che l'ambiente 
scolastico sia costantemente pulito, accogliente e sicuro. 

 A tal fine, le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi vengono curate 
con la massima attenzione dai collaboratori scolastici, per assicurare una 
permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale. 

 

Responsabilità degli alunni e vigilanza del personale 

 Al senso di responsabilità degli alunni ed alla vigilanza degli insegnanti è invece 
affidato il decoroso mantenimento dei locali e delle suppellettili; i genitori sono 
chiamati a sensibilizzare in tal senso i loro figli. 

 Il rispetto degli ambienti e degli arredi e il loro uso corretto deve costituire un 
obiettivo educativo prioritario. 
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Sicurezza e istituzioni 

La nostra scuola sollecita, nei modi più opportuni, la collaborazione delle istituzioni 

interessate, comprese le associazioni dei genitori, al fine di garantire agli alunni la 

sicurezza interna ed esterna (con riferimento alle immediate adiacenze della scuola). 

 Nella prospettiva di cui sopra, il Dirigente scolastico mantiene contatti con 
l’Autorità comunale, i comandi dei Vigili del Fuoco ed eventualmente con la locale 
stazione dei Carabinieri, anche in rapporto alla prevenzione dei fenomeni di 
tossicodipendenza. 

 

Misure di prevenzione 

 La nostra scuola attribuisce notevole importanza alle misure di prevenzione nei 
confronti dei pericoli che possono minacciare, anche al di là di ogni responsabilità 
individuale e collettiva, la sicurezza dei componenti della comunità scolastica e dei 
locali della medesima. 

 A tal fine e nel rispetto della normativa vigente, il Documento di valutazione dei 
rischi e i Piani di evacuazione sono aggiornati di anno in anno. 

 Durante l’anno scolastico, sono effettuate esercitazioni di evacuazione degli edifici 
scolastici secondo quanto previsto dai piani specifici definiti dal Dirigente scolastico. 

Gli esiti delle esercitazioni sono oggetto di valutazione al fine di migliorare le 
condizioni di sicurezza. 

 Il Dirigente scolastico e il Consiglio di Istituto, quale organismo collegiale che 
rappresenta le diverse componenti scolastiche, si impegnano a sollecitare gli Enti 
Locali a ristrutturare gli edifici scolastici adeguandoli alle norme di sicurezza. 

 

Rispetto della normativa vigente 

 Per adempiere a quanto previsto dal D.Lgs. 626/94, dal D.M. 382/98; D.Lgs. 81/08 e 
D.Lgs. 106/09, 

l'Istituto 
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- in ciascuna sede, nomina un Referente per la sicurezza con funzioni di 
coordinamento delle emergenze che, tra l'altro, supervisiona le due prove annuali di 
evacuazione dagli edifici scolastici; 

- individua le squadre di emergenza, ciascuna suddivisa in gruppi con funzioni 
specifiche; 

- nomina un Responsabile del servizio prevenzione e protezione (R.S.P.P.), che si 
occupa della valutazione dei rischi eventualmente presenti all’interno dell’edificio 
scolastico; svolge anche la funzione di consulente ai fini della stesura del Piano della 
sicurezza; 

- elabora i documenti che disciplinano le norme in materia di sicurezza, di seguito 
elencati: 

 il Piano di sicurezza, predisposto sulla base del Documento di valutazione dei rischi 
(a cura del R.S.P.P.); il Piano di sicurezza comprende il Piano di emergenza, che 
descrive le procedure da seguire 

in situazioni di rischio; 

- elegge il proprio R.L.S. (Responsabile dei lavoratori per la sicurezza), che ha il 
compito di ricevere le 

segnalazioni di situazioni problematiche per trasmetterle al Responsabile del 
servizio prevenzione e protezione (R.S.P.P.); 

- nomina, in ogni sede, i Responsabili di primo soccorso (componenti la squadra 
omonima), che intervengono in caso di infortunio; 

- nomina, in ogni sede, i Responsabili della prevenzione degli incendi (componenti la 
squadra omonima), che vigilano sul rispetto delle disposizioni relative alla 
prevenzione degli incendi, controllano l’efficienza delle uscite di sicurezza e degli 
estintori, segnalano eventuali situazioni di pericolo; 

- organizza le attività scolastiche nel rispetto delle norme di sicurezza; 

- segnala gli eventuali adeguamenti strutturali all'Amministrazione comunale; 

- promuove aggiornamenti per i docenti e il personale A.T.A 
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ELENCO COMPLETO DELLE FIGURE RESPONSABILI: 

 Qui di seguito si riporta l’elenco completo di tutte le persone, interne ed esterne, 
con compiti di prevenzione e protezione dei rischi professionali per i lavoratori, con 
le indicazioni dei rispettivi ruoli, ai sensi del D.Lgs81/08. 

 

Funzione Generalità 

Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) Prof. GIOVANNI FASAN  

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
(R.S.P.P.) ditta Red-Fire s.r.l. 

Dott. Felisa 
Ditta Ecogeo 

Medico Competente Dott. Pietro Bianchi 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) Piantadosi Giovanni 

Coordinatrice del gruppo “GESTIONE EMERGENZA”  

( Servizio Primo Soccorso-Incendio-Evacuazione) e 

COORDINATORE PRO-TEMPORE IN SITUAZIONI DI 
EMERGENZA in assenza del Dirigente Scolastico 

 

Prof. Nizzani 
Prof. Dogni 
Prof. Ghizzoni 
Prof. Armani 
Prof. Artusi 

 

ADDETTI  ALLE PROCEDURE DI EMERGENZA ANTINCENDIO sede di Via Manzoni 
 

Cognome e Nome Qualifica Piano 

Iossa - Piantadosi Collaboratore Scolastico Piano Terra 

Pontremoli - Scaltriti Collaboratore Scolastico Piano Terra 
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ADDETTI  ALLE PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO sede di Via Manzoni 
 

Cognome e nome Qualifica piano 

Prof. Nizzani – Prof. Dogni – Prof. 
Ghizzoni 

Docente Piano Terra 

Iossa - Piantadosi Collaboratore Scolastico Piano Terra 

Pontremoli - Scaltriti Collaboratore Scolastico Piano Terra 

 

ADDETTI  ALLE PROCEDURE DI EMERGENZA ANTINCENDIO sede di Via Alfieri 
 

Cognome e Nome Qualifica Piano 

Prof. Bocchi Fabrizio Docente Piano Terra 

Bottarelli - Concari Collaboratore Scolastico Piano Terra 

Delucchi Collaboratore Scolastico Piano Terra 

 

ADDETTI  ALLE PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO sede di Via Alfieri 
 

Cognome e nome Qualifica piano 

Prof. Crovini Monica Docente Piano Terra 

Concari - Bottarelli Collaboratore Scolastico Piano Terra 

Botti – Delucchi Collaboratore Scolastico Piano Terra 
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RISORSE UMANE E FINANZIARIE DISPONIBILI 

 I fondi che il Ministero della Pubblica Istruzione assegna  all'istituzione scolastica 
vengono utilizzati per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo 
quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi, per consentire il 
normale adempimento amministrativo generale e per assicurare il funzionamento 
didattico ordinario di tutte le scuole dell'Istituto. 

 Le somme non vincolate per scopi specifici vengono utilizzate per il funzionamento 
delle scuole dell'Istituto con criteri che tengono conto sia del numero delle classi, sia 
del numero degli alunni, sia delle esigenze dei ragazzi con disabilità. 

 L'Istituto potrebbe reperire altre risorse attraverso accordi con il Comune di Parma, 
anche tramite la Rete degli Istituti Comprensivi e con gli Enti territoriali quali: la 
Provincia, la Regione, la Comunità Montana, l’Unione  Europea per progetti destinati 
alle scuole secondarie. La scuola potrebbe reperire fondi da Soggetti privati 
interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività 
culturali. 

 Le famiglie degli allievi contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese 
connesse alla realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa, limitatamente alle visite 
didattiche, al trasporto, alle attività sportive e teatrali, nonché alla quota 
assicurativa. 
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DATI BILANCIO 2017 

DATI BILANCIO 2018 
 
 

CONTO DI CASSA 
Fondo di cassa al 1° Gennaio 2018 281.066,02 

 Competenza 443.437,10  
SOMME RISCOSSE    

 Residui 37.501,28  
 Totale (1) 480.938,38  
 Competenza 411.709,14  

SOMME PAGATE    
 Residui 83.488,38  
 Totale (2) 495.197,52  

Differenza (1 - 2)                   -14.259,14 
FONDO CASSA FINE ESERCIZIO 2018 
 

266.806,88 

 
 
L' Avanzo di Amministrazione al 31/12/2018 ammonta a Euro 256.042,23, così determinato: 
 

GESTIONE DEI RESIDUI 
 Esercizio Corrente 57.217,87  
ATTIVI    
 Esercizi Precedenti 48.728,90  
 Totale (1) 105.946,77  
 Esercizio Corrente 116.711,42  
PASSIVI    
 Esercizi Precedenti   
 Totale (2) 116.711,42  
DIFFERENZA (1 - 2) -10.764,65 
FONDO CASSA FINE ESERCIZIO 2018 266.806,88 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2018 256.042,23 
 
Il disavanzo di Esercizio 2018 di Euro 27.765,59  è così determinato: 
 
ENTRATE EFFETTIVE E.F. 2018 500.654,97 
SPESE EFFETTIVE E.F. 2018 528.420,56 
AVANZO ESERCIZIO 2018 27.765,59 
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ANALISI DELLE ENTRATE 

Disponibilità finanziaria anno 2018:     Incidenza % 

 

 Avanzo di Amm.ne 2017    €     283.638,42               36,16   % 
 Finanziamenti dello Stato    €     100.248,94               12,78   % 
 Finanziamenti Enti Locali                €       44.985,29            5,74   %   
 Contributi da Privati     €     353.636,25               45,09  %            
 Altre Entrate                €         1.784,49                 0,23  %                 

TOTALE                       784.293,39 
Prospetto finanziario delle entrate: 

Aggr. ENTRATE 
Programmazio

ne al 
01/01/2018 

Variazioni 
anno 2018 

 Program.zione 
Definitiva  

Somme 
accertate 

 Somme 
riscosse  

Somme 
rimaste da 
riscuotere 

Differenze in 
+ o in - 

  Voce     a b  c  d=b-c e= a-b 

1   Avanzo di 
amministrazione 
presunto 

235.471,00 48.167,42 283.638,42 0,00 0,00 0,00 283.638,42 

  1 Non vincolato 182.294,28 3.792,14 186.086,42 0,00 0,00 0,00 186.086,42 

  2 Vincolato 53.176,72 44.375,28 97.552,00 0,00 0,00 0,00 97.552,00 

2   Finanziamenti dallo 
Stato 

62.315,69 37.933,25 100.248,94 100.248,94 100.248,94 0,00 0,00 

  1 Dotazione ordinaria 62.315,69 30.215,43 92.531,12 92.531,12 92.531,12 0,00 0,00 

  2 Dotazione 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 Altri finanziamenti 
non vincolati 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 Altri finanziamenti 
vincolati 

0,00 7.717,82 7.717,82 7.717,82 7.717,82 0,00 0,00 

4   Finanziamenti da 
Enti Locali 

2.200,00 42.785,29 44.985,29 44.985,29 4.739,42 40.245,87 0,00 

  1 Unione Europea 0,00 24.995,94 24.995,94 24.995,94 0,00 24.995,94 0,00 

  2 Provincia non 
vincolati 

0,00 434,70 434,70 434,70 0,00 434,70 0,00 

  3 Provincia vincolati 0,00 5.315,23 5.315,23 5.315,23 0,00 5.315,23 0,00 

  4 Comune non 
vincolati 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5 Comune vincolati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 Altre Istituzioni 2.200,00 12.039,42 14.239,42 14.239,42 4.739,42 9.500,00 0,00 
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5   Contributi da privati 130.565,00 223.071,25 353.636,25 353.636,25 336.664,25 16.972,00 0,00 

  1 Famiglie non 
vincolati 

50.000,00 29.269,23 79.269,23 79.269,23 79.254,23 15,00 0,00 

  2 Famiglie vincolati 80.565,00 185.156,53 265.721,53 265.721,53 248.764,53 16.957,00 0,00 

  3 Altri non vincolati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4 Altri vincolati 0,00 8.645,49 8.645,49 8.645,49 8.645,49 0,00 0,00 

7   Altre entrate 0,00 1.784,49 1.784,49 1.784,49 1.784,49 0,00 0,00 

8   Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

Totale Entrate 430.551,69 353.741,70 784.293,39 500.654,97 443.437,10 57.217,87 283.638,42 

  Disavanzo di 
competenza  

  27.765,59   

TOTALE A PAREGGIO 430.551,69 353.741,70 784.293,39 528.420,56 

 

 

DETTAGLIO DELLE ENTRATE 

 

Aggr/Voce Descrizione delle Entrate Importo € 

02 Totale finanziamenti dello Stato 100.248,94 

02/01 

Totale Dotazione Ordinaria   (Stato) 92.531,12 

Fondi per il funzionamento amministrativo e didattico  anno 2018 32.015,89 

Fondi per appalto di pulizia  anno 2018 24.637,11 

Compensi ai Revisori dei conti anno 2018 3.877,02 

Fondi Alternanza scuola-lavoro  L. 107  - a.s.  2017-18 (gennaio- agosto 2018) 22.487,85 

Fondi Alternanza scuola-lavoro  L. 107  - a.s.  2017-18 (settembre dicembre 2018) 9.513,25 

     02/04 

 

Totale Altri Finanziamenti vincolati  (Stato) 
7.717,82 

Fondi attività progettuale  percorsi  di orientamento studenti  - art. 8 DL 104/2013 – a.s. 2017/18 1.279,89 

Fondi attività progettuale  percorsi  di orientamento studenti  - art. 8 DL 104/2013 – a.s. 2018/19 1.377,58 
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Fondi  per attività di recupero alunni sospesi dal giudizio a.s. 2016-17 2.346,90 

Fondi  per attività di recupero alunni sospesi dal giudizio a.s. 2017-18 2.113,45 

Fondi valorizzazione eccellenze Esami di Stato 2017-18 600,00 

04 
 

Totale Finanziamenti da Enti Locali e da Altre Istituzion  

04/01 Unione Europea – Finanziamento progetto PON  “Nuovo Laboratorio di Scienze” (da riscuotere) 24.995,94 

04/02 

Provincia  non vincolati 434,70 

Provincia di Parma - contributo a favore  offerta  formativa (calcolato nella misura del 10% degli oneri 
riscossi per conto della Ditta di distribuzione automatica  anno 2017  (da riscuotere) 434,70 

04/03 

Provincia  vincolati 5.315,23 

Provincia di Parma -  assegnazione budget anno  2018 per spese di  funzionamento amministrativo  - 
Legge n. 23/96,  detratti oneri riscossi dalla ditta  distributori automatici anno 2017  (da riscuotere) 5.315,23 

04/06 

Altre Istituzioni 14.239,42 

Università di Parma: contributo Progetto Corda n. 1 corso di Matematica  e n. 1 corso di Informatica 2.200,00 

I.C. di Busseto: rimborso spese Revisori dei Conti  - Ambito  Territoriale PR03  456,34 

I.C. Ferrari: rimborso spese Revisori dei Conti  - Ambito  Territoriale PR03 456,34 

D.D. F.lli Bandiera: rimborso spese Revisori dei Conti – Ambito Territoriale PR03 456,34 

Fondazione Cariparma – Finanziamento progetto Biblio-Tech 9.500,00 

 

Istituto Comprensivo n. 12  - Bologna – Contributo spese  Seminari progetto “Call for experiences” 150,00 

ASP di Fidenza – Contributo progetto C.I.A.O. 2017-18 800,00 

CPIA di San Secondo -  Contributo spese utilizzo locali per scuola serale  220,40 

05 Contributi da Privati 353.636,25 

05/01 
Famiglie  non vincolati 79.269,23 

Contributi volontari ampliamento offerta formativa  79.269,23 

05/02 

Famiglie vincolati 265.721,53 

Contributi viaggi d’istruzione e visite guidate (€ 205.880,40) scambi culturali (€ 3.985,00) corsi e 
certificazioni  (€ 55.331,00)  badge (€ 525,13) 265.721,53 

05/04 

Altri Vincolati 8.645,49 

Raccolta fondi  a favore progetto Bibliotech tramite School raising, la piattaforma  di crowdfunding per le 
scuole 5.395,49 

Associazione Genitori: contributo a favore  del progetto Bibliotech 1.500,00 
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Docente interno alla scuola: contributo a favore progetto Bibliotech 200,00 

Cena romana  - Ristorante “Tre Pozzi” – Fontanellato – Contributo  promozione didattico-culturale del Liceo 
classico  1.550,00 

07 ALTRE ENTRATE 1.784,49 

07/01 
Banca: interessi bancari attivi 0,30 

Posta: interessi postali attivi 6,10 

07/04 Mandati OIL   restituiti alla scuola (giroconti) 1.778,09 

 

 

ANALISI DELLE SPESE 

Utilizzo dotazione finanziaria:     Incidenza percentuale% 

                                

 Attività   €    142.730,48  18,19 % 
 Progetti   €    385.690,08               49,17  % 
 Avanzo al 31/12/18   €    256.042,23    32,64  % 

TOTALE   €    784.462,79                  

 

Prospetto finanziario delle spese: 

Aggr.   Programm. 
Approvata al 

01/01/18 

Variazioni 
anno 2018 

Previsione 
definitiva 

Somma 
impegnata 

 Somme 
pagate  

Somme 
rimaste da 

pagare 

Differenze 
in + o - 

  Voce     a b  c  d=b-c e=a-b 

A   Attività 191.062,51 41.831,74 232.894,25 142.730,48 96.256,89 46.473,59 90.163,77 

  A01 Funzionamento 
amministrativo 
generale 

46.872,12 19.856,39 66.728,51 66.354,54 52.579,98 13.774,56 373,97 

  A02 Funzionamento 
didattico generale 

33.953,06 12.614,83 46.567,89 45.821,94 33.027,33 12.794,61 745,95 

  A03 Spese di personale 6.311,70 9.290,52 15.602,22 5.611,82 5.611,82 0,00 9.990,40 

  A04 Spese di 
investimento 

100.925,63 70,00 100.995,63 24.722,48 4.818,06 19.904,42 76.273,15 

  A05 Manutenzione 
edifici 

3.000,00 0,00 3.000,00 219,70 219,70 0,00 2.780,30 

P   Progetti 179.891,65 297.579,71 477.471,36 385.690,08 315.452,25 70.237,83 91.781,28 

  P01 dalla classe 
all'azienda 

33.921,77 16.116,64 50.038,41 40.525,16 40.525,16 0,00 9.513,25 
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  P02 dalla classe 
all'Ateneo 

2.250,00 0,00 2.250,00 2.200,00 2.200,00 0,00 50,00 

  P03 Il gesto, il suono, 
l'immagine, la 
scrittura 

2.400,00 7.889,00 10.289,00 10.084,95 5.302,02 4.782,93 204,05 

  P04 Paciolo d'Annunzio 
per l'europa 

40.459,14 67.604,34 108.063,48 66.379,13 44.488,43 21.890,70 41.684,35 

  P05 Viaggiando s'impara 80.000,00 140.785,41 220.785,41 220.309,22 176.863,22 43.446,00 476,19 

  P06 Culture a confronto 675,00 7.415,31 8.090,31 5.052,43 5.052,43 0,00 3.037,88 

  P07 La scuola entra in 
gioco 

1.200,00 0,00 1.200,00 819,80 809,80 10,00 380,20 

  P08 Essere e benessere 1.400,00 0,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 0,00 0,00 

  P09 La storia siamo noi 200,00 0,00 200,00 200,00 200,00 0,00 0,00 

  P10 Imparare ad 
imparare 

7.385,74 661,23 8.046,97 4.626,02 4.591,02 35,00 3.420,95 

  P11 Chia siamo, dove 
siamo, dove 
andremo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  P12 Miglioramento 
offerta formativa 

10.000,00 6.761,70 16.761,70 8.761,70 8.761,70 0,00 8.000,00 

  P13 PON - Rete LAN 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  P14 PON - Ambienti 
Digitali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  P15 Biblio Tech 0,00 25.350,14 25.350,14 25.331,67 25.258,47 73,20 18,47 

  P16 PON - Laboratorio 
di Scienze  

0,00 24.995,94 24.995,94 0,00 0,00 0,00 24.995,94 

R   Fondo di riserva 300,00 0,00 300,00 0,00 0,00 0,00 300,00 

  R98 Fondo di riserva 300,00 0,00 300,00 0,00 0,00 0,00 300,00 

    Totale spese 371.254,16 289.065,37 710.665,61 528.420,56 411.709,14 116.711,42 182.245,05 

Z Z01 Disponibilità 
finanziaria da 
programmare  

59.297,53 14.330,25 73.627,78 0,00   

  Avanzo di 
competenza 

    

TOTALE A PAREGGIO 430.551,69 353.741,70 784.293,39 528.420,56 

 

 

Risultanze  per tipologia di entrata e di spesa: 
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Attività A01 : - Funzionamento amministrativo generale 

Dettaglio Entrate 

Avanzo di amministrazione  non vincolato  (Enti e Privati) 17.575,02 

Avanzo di amministrazione vincolato (MIUR appalto  di pulizia ) 266,97 

Avanzo di amministrazione vincolato (MIUR contributo di connettività ) 1.000,00 

MIUR  - fondi  per il funzionamento 12.461,34 

MIUR – fondi  per  appalto di pulizia  (€ 2.463,71 per  10 mensilità  (periodo: gennaio/giugno-settembre/dicembre) 24.637,11 

MIUR  - fondi per  compenso Revisori dei conti   3.877,02 

Amministrazione Provinciale  di  Parma  - fondi per  spese di funzionamento 5.315,23 

Scuole Ambito PR03 – contributo per rimborso spese Revisori dei conti 1.369,02 

CPIA di Parma – contributo per utilizzo locali scuola serale 220,40 

Interessi bancari 0,30 

interessi postali 6,10 

TOTALE 66.728,51 

 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate 
Famiglie 

contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  

(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 

interno 

Costi 
materiali e 
accessori 

Costi servizi 
esterni 

 

 

Spese 
varie/rimborsi 

TOTALE 
USCITE  

impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

0,00 0,00 

 

66.728,51 

 

66.728,51  11.841,48 48.954,52  4.856,98 66.354,54 

 

373,97 

 

 

Attività A02 : - Funzionamento didattico generale 

Dettaglio  Entrate: 

Avanzo di amministrazione  non vincolato  (famiglie) 12.803,51 

Avanzo di amministrazione vincolato per aiuto  studenti in difficoltà 645,00 

MIUR  -  fondi per  il funzionamento 19.254,55 

Miur – contributo per  eccellenze – esame di stato 100 e lode 600,00 
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Amministrazione Provinciale  di  Parma  - contributo sviluppo attività scolastica (10% canone distributori) 434,70 

Famiglie  - contributi volontari ampliamento offerta formativa 10.000,00 

Famiglie  - contributi volontari esperto progetto  Antartide 300,00 

Famiglie – contributo per acquisto libri “Incontri con l’autore” 1.305,00 

Famiglie  -- duplicato badge  525,13 

Banca cassiera – giroconto mandati OI restituiti alla scuola   700,00 

TOTALE  46.567,89 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate 
Famiglie 

contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  

(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 

interno 

Costi 
materiali e 
accessori 

Costi servizi 
sterni 

 

 

Spese 
varie/rimborsi 

TOTALE 
USCITE  

impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

22.803,51 2.130,13 21.634,25 46.567,89  19.403,32 25.606,70  811,92 45.821,94 
 

745,95 

 

Attività A03 : - Spese di Personale 

Dettaglio  Entrate: 

Avanzo di amministrazione non vincolato  famiglie  5.000,00 

Avanzo di amministrazione vincolato (fondi MIUR fondi orientamento studenti   art. 8 – D.L.104/13 € 1.311,70 – fondi MIUR  PNSD Animatore 
digitale € 2.000,00)  3.311,70 

MIUR  per orientamento  studenti art. 8 – D.L.104/13  2.657,47 

MIUR – Fondi  corsi di recupero estivi 4.460,35 

I.C.  n. 12 – Bologna  - contributo rimborso  spese  seminario  progetto “Call for experiences” 150,00 

Giroconto  per mandati OIL  restituiti alla scuola  22,70 

TOTALE 15.602,22 

 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate 
Famiglie 

contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  

(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 

interno 

Costi 
materiali e 
accessori 

Costi servizi 
esterni 

 

 

Spese 
varie/rimborsi 

TOTALE 
USCITE  

impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

5.000,00  10.602,22 15.602,22 2.284,94 176,78   3.150,10 5.611,82 
 

9.990,40 
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 Attività A04 : - Spese di Investimento  

 

Dettaglio  Entrate: 

Avanzo di amministrazione  non vincolato   60.925,63 

Famiglie  - contributi volontari  40.000,00 

Giroconto  per mandati OIL  restituiti alla scuola 70,00 

TOTALE 100.995,63 

 

  

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate 
Famiglie 

contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  

(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 

interno 

Costi 
materiali e 
accessori 

Beni di 
investimento 

 

 

Costi servizi 
esterni 

TOTALE 
USCITE  

impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

100.995,63   100.995,63   9.208,19  15.514,29 24.722,48 
 

76.273,15 

 

 

Attività A05  - Manutenzione edifici 

Dettaglio Entrate: 

Avanzo di amministrazione non vincolato (Enti e Privati) 3.000,00 

TOTALE 3.000,00 

 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate 
Famiglie 

contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Pri

vati 

TOTALE 
ENTRATE  

(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 

interno 

Costi 
materiali e 
accessori 

Costi servizi 
esterni 

 

 

Spese 
varie/rimborsi 

TOTALE 
USCITE  

impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

  3.000,00 3.000,00  219,70    219,70 
 

2.780,30 
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PROGETTI:  

P  01 –  Dalla Classe All’Azienda 

- a     ASL –.107 cl.3^ 4^ e 5^ 
- b Il lavoro a portata … di scuola 

    

Dettaglio Entrate : 

Avanzo di amministrazione  vincolato:  (MIUR Alternanza scuola-lavoro Settembre-Dicembre 2018  € 11.433,92 11.433,92 

MIUR   - Fondi  Alternanza Scuola-Lavoro Gennaio/Agosto 2018 22.487,85 

MIUR   - Fondi Alternanza Scuola-Lavoro Settembre/Dicembre 2018 9.513,25 

Famiglie  - contributi  per  visite in azienda 5.658,00 

Giroconto  mandati di pagamenti  945,39 

TOTALE 50.038,41 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2017) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

 5.658,00 44.380,41. 50.038,41 30.635,77 2.333,15 1782,00 5.774,24 40.525,16 9.513,25 

 

P 02 –  Dalla classe all’Ateneo 

a Progetto Corda/Università – area matematica/fisica e Informatica 

b Corso di matematica  per il Politecnico 

c      Lauree Scientifiche 

Dettaglio Entrate  

Avanzo di amministrazione non vincolato (famiglie) 50,00 

Università agli studi di Parma  - contributo Progetto Corda 2.200,00 

TOTALE 2.250,00 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

50,00  2.200,00 2.250,00 2.200,00    2.200,00 50,00 
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P  03 –       Il gesto, il suono, l’immagine, la scrittura 

a Theoria e Techne (teatro, scrittura, arte) 

b La scuola a teatro – GIS – Il teatro  a scuola 

c Lectio magistralis 

Dettaglio Entrate : 

Avanzo di amministrazione   non vincolato (famiglie) 1.200,00 

Avanzo di amministrazione vincolato (contributo  promozione didattico-culturale del Liceo classico a.s. 2016-17) 1.200,00 

Contributo per  organizzazione  cena romana promozione didattico-culturale del Liceo classico a.s 2018-19 1.550,00 

Famiglie  - contributi  per  viaggi  6.339,00 

TOTALE 10.289,00 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi 
materiali - 
spese varie 
- rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione  
viaggi  

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

1.200,00 6.339,00 2.750,00 10.289,00  2.400,01 1.345,94 6.339,00 10.084,95 204,05 

 

P 04  -   Paciolo d’Annunzio per l’Europa 

a Cambridge International Examination 

b Scottish dancing and songs 

c Teatro in lingua francese 

d Projekwoche deutshc - Tedesco – full immersion  classi 5^ 

e Le francais du tourisme - Francese – full immersion  classi 4^ 

f  Certificazione in Lingua inglese – PET/FCE/CAE 

g  Certificazione in Lingua francese DELF1 e DELF2 

h Progetto Lingua – Spagnolo 

l Clil  e Marketing hub 

  
Dettaglio  Entrate: 

Avanzo di amministrazione   non  vincolato (famiglie) 9.666,00 

Avanzo di amministrazione  vincolato famiglie:  corsi Cambridge  € 32.321,98; certificazioni € 12.349,50 44.671,48 

Famiglie  - contributi vincolati per: certificazioni (Inglese € 10.243,00- Francese € 2.845,00) corsi  di lingua  e esami per certificazione 
Cambridge  (€ 39.428,00) teatro in lingua francese   (€ 1.210,00) 53.726,00 
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TOTALE 108.063,48 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2017) 

Costi 
personale 
interno  

Costi esperti  
e servizi 
esterni 

Costi materiali 
spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

9.666,00 98.397,48  108.063,48 5.800,42 58.881,04 1.697,67  66.379,13 41.684,35 

 

P 05 -   Viaggiando s’impara 

Paesaggi (visite guidate e viaggi d’istruzione) 

Dettaglio  Entrate: 

Avanzo di amministrazione vincolato (fondi famiglie per viaggi) 26.612,01 

Famiglie  - contributi  per  viaggi  193.883,40 

Giroconto mandato di pagamento 40,00 

TOTALE 220.785,41 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
-spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

 220.785,41  220.785,41    220.309,22  476,19 

 

P06 -   Culture a confronto 

a Scambio e gemellaggio  Sisteron  

b Scambio classi con la Germania  

Dettaglio Entrate: 

Avanzo di amministrazione  non vincolato famiglie  675,00 

Avanzo di amministrazione vincolato  (famiglie – scambio Germania) 3.430,31 

Famiglie  - contributi per scambio scolastico  con la Germania   3.985,00 

TOTALE 8.090,31 
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Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno per 
trasferte 

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

675,00 7.413,31  8.090,31 886,43  400,00 3.766,00 5.052,43 3.037,88 

 

P  07 –  La scuola entra in gioco  

a    Olimpiadi della Matematica - Coppa Galois 

b    Olimpiadi della Fisica e iNFORMATICA 

c    Olimpiadi delle scienze naturali 

d    Scienzoom – Magazine Sc 

e    Olimpiadi delle Neuroscienze  

e   Gare di  lingue classiche 

 

Dettaglio Entrate: 

Avanzo di amministrazione  (famiglie ) 1.200,00 

TOTALE 1.200,00 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

1.200,00   1.200,00   819,80   380,20 

 

 

P 08 –  Essere e benessere 

a Spazio d’ascolto/Educazione alla salute 

b Sport a scuola  

d Non solo sport … Tuttimondi 
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Dettaglio Entrate: 

Avanzo di amministrazione  (famiglie ) 1.400,00 

TOTALE 1.400,00 

 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  
e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

1.400,00   1.400,00  1.400,00   1.400,00 0,00 

 

P 09 -  La storia siamo noi 

a    Way o’mer 

b Hannah Arendt 

c    Babel  

e   Ars Historica 

Dettaglio Entrate: 

Avanzo di amministrazione   non vincolato 200,00 

TOTALE 200,00 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  
e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

200,00   200,00  200,00   200,00 0,00 

 

 P 10 –  Imparare ad imparare 

a Piano nazionale di formazione  

a1  Scuola Polo per azioni di supporto al SNV 

b  L’italiano? Parliamoci chiaro  

c ECDL 

d    Quotidiano in classe: leggere per pensare 

h CMS  e Web-Design 
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i Tesine digitali e Portfolio digitale 

Dettaglio Entrate : 

Avanzo non vincolato  5.343,01 

Avanzo vincolato Fondi  Scuola Polo SNV 1.903,96 

ASP di Fidenza – Contributo progetto Ciao 2017-18 800,00 

TOTALE 8.046,97 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
-spese varie - 
rimborsi 

Costi trasporto  e 
organizzazione 
viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO 
al 
31/12/2018 

  8.046,97 8.046,97 1.696,43 556,90 2.372,69  4.626,02 3.420,95 

 

P 11 –  Chi siamo, dove siamo, dove andremo 

Nell’anno 2018  non vi sono state spese a carico del  Bilancio  imputate a questa area di progetto 

P 12 –  Miglioramento offerta formativa 

a  Miglioramento offerta formativa 

Dettaglio  Entrate : 

Avanzo non vincolato  famiglie 11.095,46 

Contributi volontari famiglie 5.666,24 

TOTALE 16.761,70 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi 
esperti 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi 
trasporto  e 
organizzazi
one viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

16.761,70   16.761,70 8.761,70    8.761,70 8.000,00 

 

P 13 –  PON – Rete LAN: 10.8.1A2-FESRPON –EM-2015-11 

Il progetto, concluso nel gennaio  2017, è stato interamente saldato. 

P 14 –  PON – Ambienti digitali: 10.8.1°3-FESRPON –EM-2015-119 

Per questo progetto, concluso  a dicembre  2016, rimane ancora  un saldo da riscuotere di € 1.376,11. 
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P15 – Biblio Tech  

Dettaglio  Entrate : 

Avanzo non vincolato  famiglie 8.600,00 

Contributo Fondazione Cariparma 9.500,00 

Fondi MIUR  PNSD Biblioteche scolastiche innovative  154,65 

Contributo Comitato Genitori  1.500,00 

Contributo docente  200,00 

Fondi progetto Biblio tech tramite piattaforma crowdfunding 5.395,49 

TOTALE 25.350,14 

 

Riepilogo  Entrate/Spese: 

Entrate Famiglie 
contributo 
volontario 

Entrate 
Famiglie 
vincolati 

Entrate 
Stato/Enti/Privati 

TOTALE 
ENTRATE  
(accertate al 
31/12/2018) 

Costi 
personale 
interno  

Costi servizi 
esterni 

Costi materiali 
- spese varie - 
rimborsi 

Costi 
trasporto  e 
organizzazi
one viaggi 

TOTALE 
USCITE  
impegnate al 
31/12/2018 

AVANZO al 
31/12/2018 

8.600,00  16.750,14 25.350,14 3.207,56 6.646,10 15.478,01  25.331,67 18,47 

 

Sono presenti  n. 5  attività  e   n. 13 aree di  Progetto valorizzate  con Entrate/Spese.  I costi  di ogni progetto/attività  distinti per  tipologia di 
entrata/spesa sono riassunti nei  Modd. I - Rendiconto Progetto/Attività. 

Il riepilogo è riassunto  nel Mod. N 

              

Tipo Descrizione Somme impegnate 

01 Personale 54.586,82 

02 Beni di consumo 34.286,81 

03 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 405.892,83 

04 Altre spese 6.202,61 

06 Beni d’investimento 23.989,67 

07 Oneri finanziari 701,56 

08 Rimborsi e poste correttive 2.760,26 

 Totale 528.420,56 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 
Dalla situazione patrimoniale relativa all'anno 2018  si evincono le seguenti risultanze: 
 
IMPIANTI E MACCHINARI € 48.222,98 
ATTREZZATURE € 111.443,83 
ALTRI BENI  € 0,00 
CREDITI VERSO STATO E ALTRI   € 105.946,77 
DEPOSITI BANCARI E POSTALI   € 283.579,88 
TOTALE ATTIVO                
   

€ 549.193,46 

 
  

RESIDUI PASSIVI   € 116.711,42 

CONSISTENZA PATRIMONIALE € 432.482,04 

TOTALE PASSIVO   € 549.193,46 

      

CONCLUSIONI 

 

1. Le scritture di cui al giornale di cassa concordano con le risultanze del conto 
corrente bancario 

2. Le ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali sono state trattenute e versate 
agli enti competenti 

3. Le reversali e i mandati sono stati compilati in ogni loro parte e regolarmente 
quietanzati dall'Istituto Cassiere 

4. Alla scuola è intestato un solo conto corrente bancario e un conto corrente 
postale ed è  inoltre dotata di terminale POS; 

5. La contabilità scolastica è stata tenuta nel rispetto delle disposizioni di tutela della 
privacy, come previsto dalla legge 196/2003 e Regolamento  UE 679/2016 

6. Le liquidazioni dei compensi sono contenute nell'ambito delle disponibilità dei 
singoli accreditamenti, trovano giustificazione in regolari atti amministrativi del 
Capo di Istituto e corrispondono a prestazioni effettivamente rese dal personale 

7. È stata rispettata la destinazione dei finanziamenti finalizzati 

8. Non vi sono state gestioni fuori bilanci 
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LA RELAZIONE SOCIALE: GLI ESITI 

Rendicontare gli esiti degli apprendimenti degli alunni significa dare conto di 
tutte le attività curricolari e di integrazione al  curricolo che riguardano il core 
business della scuola. Esse hanno come finalità principale quella di formare 
allievi capaci di continuare ad apprendere, cittadini responsabili capaci di 
convivenza civile, persone capaci di scegliere. 

Tra le attività principali che contribuiscono maggiormente al successo formativo 
degli studenti si annoverano: 

1.  i  percorsi  di  insegnamento  apprendimento  attivati,  che  si  misurano  
      sia  con  gli  esiti  degli apprendimenti, sia con il gradimento di particolari        
    attività, poichè il gradimento crea motivazione ad apprendere; 
 
2.  la formazione dei docenti che garantisce, oltre la competenza disciplinare, 

la competenza relazionale e la competenza alla mediazione didattica per 
realizzare un curricolo verticale significativo e condiviso; 

 
3.  una relazione costruttiva con le famiglie per la realizzazione del patto di 

corresponsabilità educativa e il patto formativo personale con gli allievi; 

4.  le attività messe in atto per la continuità del curricolo, sia svolte dal solo 
corpo docente, sia con gli alunni. 

Area di rendicontazione 1 – Gli apprendimenti 

 

Obiettivo strategico A Attività 1 Stakeholders 

 

Promuovere il successo 
formativo innalzando il 
livello delle competenze in 
uscita. 

 

Controllo e valutazione dei 
processi di apprendimento 
e degli esiti conseguiti dagli 
alunni in relazione ai diversi 
ambiti disciplinari, con 
particolare riferimento agli 
apprendimenti linguistici e 
logico-matematici 

I Progetti 

 

Docenti 

Alunni della secondaria 

Famiglie 

Invalsi 
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ESITI CONCLUSIVI ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 Dei 135 alunni delle classi quinte del comparto liceale un solo alunno risulta essere 
stato non ammesso all’Esame di Stato  e i restanti risultano essere stati tutti 
promossi, con i risultati di seguito conseguiti: 

Range 
valutazioni 

5 Classico 5A 
Scientifico 

5B 
Scientifico 

5C 
Scientifico 

5A 

Linguistico 

5B 
Linguistico 

 3 5 5 2 2 1 

 3 4 7 5 9 8 

 8 8 6 5 7 5 

 2 3 6 6 6 6 

x=100 2 1 1 2 0 2 

X=100 e lode 0 2 0 0 0  

 
In generale i range dei voti del comparto liceale sono così distribuiti: 
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 Dei 53 alunni delle classi quinte del comparto tecnico quattro alunni non  sono stati 
ammessi all’Esame di Stato  e i restanti  risultano essere stati tutti promossi, con i 
risultati di seguito conseguiti: 

Range 
valutazioni 

5 A SIA 5B RIM 5C RIM 

 7 1 5 

 5 5 4 

 5 4 5 

 3 2 1 

x=100 0 2 0 

 

In generale i range dei voti del comparto tecnico sono così distribuiti: 
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VALUTAZIONE INTERNA  E VALUTAZIONE ESTERNA 

 Per fornire  un  quadro  trasparente della  situazione  complessiva  dell’Istituto,  
in  rapporto  alla  situazione regionale e nazionale, al fine di sollecitare una 
riflessione critica sulla preparazione dei nostri alunni che si troveranno, in 
prosieguo, a confronto con colleghi provenienti da altre realtà, ci sembra utile il 
confronto con i risultati delle prove di valutazione nazionali. 

 La valutazione esterna è effettuata dal Sistema Nazionale di Valutazione 
attraverso verifiche di apprendimento predisposte annualmente per le classi II. 
Le prove sono costruite per misurare lo  sviluppo delle competenze in italiano 
e matematica e sono predisposte tenendo conto delle Indicazioni Nazionali 
per il curricolo, delle prove internazionali OCSE-PISA (Programme for 
International Student Assessment)   e  di altre prove predisposte da ulteriori 
agenzie internazionali per la misurazione degli apprendimenti. 

 I risultati delle prove vengono poi restituiti alle scuole che riflettono sugli 
obiettivi di conoscenza e di competenza verificati, sugli errori maggiormente 
compiuti dagli alunni,  in modo da migliorare le proprie scelte curriculari in 
funzione di un  percorso basato sulle competenze. E’ stato emanato, in data 08 
marzo 2013 il Regolamento sul Sistema nazionale di Valutazione 
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INVALSI -RISULTATI ISTITUTO ANNO SCOLASTICO 2017 – 2018 

La rilevazione è stata effettuata nel mese di maggio 2017. 

Gli studenti sono stati identificati solamente tramite un codice alfanumerico 
per garantire l’anonimato di tutta l’operazione. 

Si evidenziano i risultati delle prove dei ns. allievi di II in confronto con i risultati 
delle Scuole Regionali, del Nord-est e Nazionali. 
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ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 89 
 



 

Risultati classi italiano 

Classe 
Punteggio 

classe 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord Est 

Punteggio 
nazionale 

Punteggio 
Istituto 
Paciolo 

D’Annunzio 

V Gin. 238.4 233.2 232.6 221 239.8 

2A LIN 213.3 212.8 214 203.4 211.8 

2B LIN 210.3 212.8 214 203.4 211.8 

2A SCI 245 233.2 232.6 221 239.8 

2B SCI 235.3 233.2 232.6 221 239.8 

2AAFM 208.8 197.8 202.7 190.1 208.4 

2BAFM 207.9 197.8 202.7 190.1 208.4 

 

Risultati classi matematica 

Classe 
Punteggio 

classe 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord Est 

Punteggio 
nazionale 

Punteggio 
Istituto 
Paciolo 

D’Annunzio 

V Gin. 228.1 204.6 206.3 193.1 211.8 

2A LIN 209.8 204.6 206.3 193.1 211.8 

2B LIN 200.2 204.6 206.3 193.1 211.8 

2A SCI 273.6 249.8 249.5 231.9 273.5 

2B SCI 273.4 249.8 249.5 231.9 273.5 
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2AAFM 211.5 207.4 212 195.6 217 

2BAFM 223.5 207.4 212 195.6 217 
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IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 
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ORGANICO POTENZIATO E GESTIONE DELLE SUPPLENZE 

 Secondo quanto prescritto dalla legge 107/1, la scuola si avvale dell’apporto 
dell’organico potenziato per la valorizzazione e il rinforzo di varie competenze, 
secondo le seguenti priorità: 

 Potenziamento Linguistico per quanto concerne l’intero asse comprendente 
l’italiano e altre lingue dell’Unione Europea;  

 Potenziamento Laboratoriale  finalizzato al conseguimento di abilità digitali e 
all’incremento di esperienze di alternanza scuola lavoro; 

 Potenziamento Umanistico finalizzato a prevenire e contrastare la dispersione 
scolastica, le forme di discriminazione e di bullismo, anche informatico; a 
favorire l’inclusione scolastica  soprattutto di alunni con bisogni educativi 
speciali; 

 Potenziamento Artistico e Musicale mirante ad educare al senso musicale, 
artistico ed estetico gli studenti; 

 Potenziamento Socio Economico e per la Legalità finalizzato a far acquisire 
comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale e del patrimonio culturale; 

 Potenziamento Scientifico per far maturare competenze matematico – logiche 
e scientifiche; 

 Potenziamento Motorio per favorire lo sviluppo di comportamenti ispirati ad 
uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, 
all’educazione fisica e allo sport. 

 

 Nella gestione delle sostituzioni dei colleghi assenti, oltre all’utilizzo delle ore a 
disposizione degli insegnanti in organico,  in caso di assoluta necessità e in via 
residuale, si farà ricorso ai docenti dell’organico potenziato. 

 Le schede dei progetti e il fabbisogno di risorse umane è indicato in allegato. 

 

INNOVAZIONE DIDATTICA 

 Dall’anno scolastico 2014-15 è alcune classi prime di ogni indirizzo adottano una 
metodologia digitale. In tali classi alcuni insegnanti  hanno rinunciato all’adozione di 
libri di testo, per utilizzare materiali di studio reperibili in rete. Con il  risparmio 
economico conseguente  le famiglie dotano ciascun alunno di un dispositivo 
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portatile da utilizzare per lo studio a casa e in classe. Il CdC adotterà pertanto una 
metodologia  didattica più attiva e coinvolgente per lo studente.  

 L’Istituto crede molto nella didattica per progetti. Le classi lavoreranno durante 
tutto l’anno alla realizzazione di un prodotto finale (compito autentico), prevedendo 
anche un momento di “full immersion” di una settimana all’inizio della seconda 
parte dell’anno scolastico. Il progetto prevede, laddove possibile, anche la 
compresenza di due docenze. Per l’anno scolastico 2015/2016 il progetto avrà come 
tema l’ambiente. 

 Nel triennio 16/17, 17/18 e 18/19 verranno effettuati scambi disciplinari in lingua 
inglese con classi straniere e webinar in video-conferenza fra pari in lingua inglese, o 
francese, o tedesca. 

 Nel triennio oggetto del presente PTOF, l’attività di CLIL sarà svolta nelle classi 3,4 
linguistico e tutte le classi V dell’Istituto. 

L’Istituto partecipa al Progetto FLI-SPA 2020 “Flipped Learning  e  Spaced Learning 
per VET 2020”, dove alcuni dei docenti si recano in scuole estere per interagire sulle 
strategie di apprendimento innovative, con particolare riferimento al sistema Duale 
ed alle modalità di Flipped learning, didattica digitale, utilizzo di software per 
presentazioni, mappe concettuali e video-lezioni. 

 La scuola dispone di un’aula  3.0 funzionale ad una metodologia didattica basata 
sulle tecnologie (aula TEAL) e di una Future Classrooom. Alcuni insegnanti 
dell’istituto si avvalgono della metodologia delle Flipped Classroom per svolgere gli 
argomenti previsti dalla programmazione. 

 

PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

 Numerosi sono i corsi e le attività extracurricolari che la scuola offre ai propri allievi, 
compresa la possibilità di studio individuale e di fruizione di aule e laboratori, previa 
autorizzazione del Dirigente e sotto la vigilanza dell’adulto responsabile.  

  Sono  in attuazione i progetti “Scuola in ospedale” e “Istruzione domiciliare” rivolto 
agli alunni che per problemi di salute non possono partecipare attivamente alle 
lezioni, in collaborazione con docenti e personale di enti che si occupano di loro.  
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 Nell’ambito degli interventi indirizzati alla creatività e alla espressione artistica la 
scuola aderisce e/o propone manifestazioni culturali promosse a livello territoriale e 
nazionale, anche con la collaborazione con associazioni ed artisti di spicco. 

 Una progettazione che, nel tempo, si è strutturata come attenzione sempre più 
articolata riguardo ai temi dell’Essere e benessere ha confermato la necessità di 
interventi di prevenzione, solidarietà, partecipazione sociale e di cittadinanza attiva 
inserendo la presenza consolidata dello “Sportello Spazio di Ascolto”, gestito da un 
esperto del settore (psicologo). 

 Fra le iniziative orientate al benessere della persona e alla espressione di modalità 
corrette di convivenza civile e socializzazione sono da sottolineare le esperienze di 
Laboratorio teatrale, coordinate da docenti dell’Istituto in collaborazione con 
esperti, di pratiche sportive e di espressione corporea. 

 In particolare, ogni anno scolastico, i docenti di scienze motorie organizzano per gli 
alunni dell’Istituto una vacanza-studio di più giorni sulla neve. La meta è 
generalmente Sestola (MO) e il periodo è tra gennaio e febbraio. I partecipanti 
vengono scelti su base volontaria fra le diverse classi del liceo e del tecnico.  

 Il liceo classico promuove progetti di arte, teatro e scrittura giornalistica che si 
svolgono in orario curricolare per classi aperte e gruppi di interesse. Tali attività 
rientrano negli approfondimenti tipici delle discipline caratterizzanti l’indirizzo. 
 

PROGETTO CAMBRIDGE INTERNATIONAL EXAMINATIONS 

 Nell’ anno scolastico 2016/17, il comparto liceale si arricchirà di una classe prima di 
Liceo scientifico ad indirizzo internazionale Cambridge, una nuova proposta già 
attiva dall’attuale anno scolastico (2015/16), su base facoltativa, in tutti e tre gli 
indirizzi liceali, in orario extracurricolare. Essa si rivolge, in modo particolare, a 
studenti interessati ad acquisire una preparazione aperta agli esiti più aggiornati 
della ricerca e della didattica internazionale nel campo scientifico e a potenziare la 
conoscenza della lingua inglese. Gli studenti seguiranno tre ore aggiuntive alla 
settimana di scienze, informatica e lingua inglese, impartite da docenti madrelingua 
qualificati e laureati in dette discipline, secondo un preciso protocollo di argomenti 
da trattare e modalità da applicare, direttamente indicato dalla Cambridge 
International Examinations.  Le ore indicate saranno inserite nell’orario settimanale 
diurno della classe. 
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  Già al termine del primo biennio, previo superamento di specifiche prove d’esame, 
gli studenti potranno ottenere certificazioni internazionali rilasciate appunto da 
University Of Cambridge International Examinations per il livello ICGSE (14-16 anni), 
corrispondente al livello GCSE delle scuole superiori britanniche. Queste 
certificazioni, che non vanno confuse con quelle linguistiche, favoriscono inoltre 
l’accesso ad oltre 100 Atenei in tutto il mondo. 

  Gli studenti delle future prime del Liceo classico e linguistico avranno, invece, la 
possibilità di aderire a tre corsi Cambridge IGCSE in lingua inglese con materie che 
saranno proposte tra le seguenti: World Literature – Business Studies – Travel and 
Tourism – Geography e English as a Second Language con la possibilità di 
conseguire, anche loro e previo superamento delle medesime prove di esame al 
termine del primo biennio, certificazioni internazionali rilasciate sempre Cambridge 
International Examinations. 

 Gli studenti frequenteranno tre ore aggiuntive alla settimana con docenti 
madrelingua inglese. Le lezioni saranno attivate, al sabato mattina, in base alle 
adesioni degli studenti di entrambi gli indirizzi liceali.  

 Fra i criteri di accesso si terrà conto delle valutazioni riportate in Lingua Inglese. 

 Il corso sarà soggetto a contributo economico annuale obbligatorio per sostenere le 
spese dei docenti madrelingua e del materiale didattico dell'Università di 
Cambridge. 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

 Sono organizzati anche corsi pomeridiani per l’acquisizione delle certificazioni 
linguistiche in inglese, francese, tedesco e spagnolo1. 

 Si tiene altresì un corso di lingua russa in orario extracurricolare rivolto a tutti gli 
studenti interessati e volto all’acquisizione della certificazione linguistica di livello 
A1. 

 Dall’anno scolastico 16/17 è intenzione della Scuola attivare anche un corso base di 
cinese. 

1 L’Istituto organizza anche corsi pomeridiani per il conseguimento dell’ECDL 
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 Dalla tabella sottostante si nota anche come nel corso degli anni la richiesta di 
certificazioni linguistiche da parte degli alunni è aumentata. 

Certificazioni Linguistiche 2015/2016 2016/2017 2017/2018 

Cambridge - Pet 50+36 43+58  

Delft 6 36 15 

 

 L’istituto partecipa a progetti europei (Erasmus Plus, Comenius, etc) e ne promuove 
la piena realizzazione. 

 ACCOGLIENZA CLASSI PRIME 
 
 Le classi prime dell’Istituto all’inizio dell’anno vengono coinvolte nelle iniziative 
dell’accoglienza per far conoscere ai nuovi alunni la loro scuola e per imparare a 
stare insieme in armonia. Ai ragazzi viene fatto conoscere l’Istituto attraverso una 
visita guidata da un insegnante; viene letto il regolamento d’istituto perché 
imparino a conoscere le regole a cui devono sottostare; sono coinvolti in un 
progetto di primo soccorso. 

 Per le classi prime dell’Istituto è inoltre attivo il “Progetto tutor”. Tale progetto si 
ispira ad esperienze di peer education (educazione fra pari). 

 Per peer education si intende “Una strategia educativa volta ad attivare un 
processo naturale di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di 
alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status” (Ersilia Menesini e 
Benedetto Vertecchi). 

 La peer education trova applicazione sia in ambito scolastico puramente didattico, 
che nell’ambito dell’educazione alla salute, in quanto nella fase dell’adolescenza  “il 
gruppo dei pari rappresenta un luogo di esperienza affettiva cruciale per la 
costruzione del sé e contribuisce in modo determinante a quel processo di 
individuazione che caratterizza questa fase di crescita” (Esperienze di peereducation 
in Italia, Mariella Colosimo). 

 Il “Progetto Tutor” è rivolto ai ragazzi di prima e rientra nelle attività di accoglienza, 
poichè vuole essere un ulteriore aiuto sia all’apprendimento di un efficace metodo 
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di studio sia all’inserimento nella nuova scuola. Il ruolo di “studenti tutor” è svolto 
da alcuni alunni di terza e quarta. 

 Intento del progetto è certamente quello di aiutare i ragazzi di prima, ma anche 
quelli di terza e quarta ad acquisire quelle competenze che nella letteratura 
anglosassone vengono definite come life skills: 

• capacità di problem solving, pensiero critico e creativo, possibilità di risolvere i 
problemi, individuando soluzioni originali e del tutto personali; 

• comunicazione efficace, la capacità di esprimersi in modo appropriato nelle 
diverse situazioni; 

• empatia, capacità di “decentrarsi” per riconoscere le emozioni ed i sentimenti 
degli altri, ma anche gestire le proprie emozioni ed eventuali stati di tensione; 

• efficacia personale, convinzione di poter organizzare efficacemente una serie 
di azioni e di poter gestire le nuove situazioni; 

• efficacia collettiva, condivisione da parte di un gruppo di idee e valori che 
consentono di raggiungere obiettivi comuni. 

 Dopo un incontro di formazione degli studenti tutor da parte dei docenti referenti, i 
tutor lavoreranno in orario pomeridiano a piccoli gruppi con i ragazzi di prima. 

 Per favorire un orientamento consapevole la scuola accoglie per qualche giorno 
studenti delle scuole medie come visitatori frequentanti le lezioni curricolari 
(ministage). L’Istituto è infatti solito ospitare alunni delle medie di primo grado 
affinchè assistano alle lezioni e conoscano l’ambiente che, eventualmente, 
intendono frequentare. 

 Sempre all’interno del progetto accoglienza vengono proposte lezioni, tenute da 
esperti, sulle tecniche di primo soccorso. 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A CURA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 L’alternanza scuola-lavoro è stata introdotta dalla legge 53/2003 (ministro Moratti), 
come modalità di realizzazione dei percorsi del secondo ciclo, nel sistema dei licei, 
dell’istruzione e della formazione professionale.  

  La Legge 107/2015, art.1 comma 33, rende obbligatori i percorsi di ASL, 
quantificando il minimo numero di ore per ogni tipo di scuola da distribuirsi in terza, 
quarta e quinta (prima, seconda e terza Liceo classico):  
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 Istituti Tecnici – 400 ore  
 Licei – 200 ore  

   

 È bene precisare che l’alternanza non è una pratica finalizzata all’addestramento 
dello studente alla semplice “messa in pratica” di nozioni già apprese, essa si 
caratterizza per “l’equivalenza formativa”. Scopo dell’alternanza è promuovere 
apprendimenti e sviluppare competenze in un ambiente diverso da quello dell’aula, 
caratterizzato dalla concretezza delle situazioni, dalla forte motivazione richiesta 
all’allievo e da una dimensione relazionale molto spinta e imprevedibile.  

  La sfida dell’alternanza è quella di intendere il mondo del lavoro come vero 
ambiente di apprendimento. 

  Il ns. Istituto prevede un percorso triennale strutturato in attività svolte in classe di 
carattere fortemente pratico (incontri con esperti, corso sulla sicurezza svolto sulla 
piattaforma UNIMORE, introduzione all’ASL e allo strage, tenuta dal DS, workshop 
sul concetto di impresa e azienda sia sotto il profilo giuridico che economico-
aziendale, feed-back sullo stage), visite guidate aziendali e stage. Lo stage verrà 
presso l’università, enti locali, imprese ed aziende del territorio, associazioni, 
fondazioni e onlus. 

  Con l’attività di stage lo studente cerca di coniugare perciò il sapere con il fare, 
entra a contatto con la realtà aziendale, osserva i processi di produzione e le 
tecnologie che entrano in gioco, si orienta sulle scelte professionali future che lo 
investono in prima persona accrescendogli la consapevolezza del proprio “essere”. 

  Si fornisce, in allegato, una scheda-progetto di ASL. 

 

FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE ED ATA 

 L’attività di formazione – aggiornamento si propone di diffondere la cultura 
dell’autonomia fra i docenti per fornire competenze specifiche in ordine alla 
completa realizzazione dei vari progetti in un processo di innovazione didattico – 
organizzativa e tecnologica. Gli obiettivi sono quelli di acquisire delle capacità, per 
valorizzare e utilizzare le risorse disponibili dell’Istituto, e le conoscenze e le 
competenze per attivare strategie didattiche nelle varie discipline. 
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 Nella sezione rivolta agli studenti i progetti prevedono  

• interventi didattici integrativi con esercitazioni pratiche e lezioni teoriche 
mirate, volte al recupero di lacune disciplinari pregresse ed al conseguimento 
o potenziamento delle competenze fondamentali previste nel piano 
dell’offerta formativa;   

• un percorso di approfondimento, mediante interventi didattici extra – 
curriculari; 

• preparazione degli studenti per raggiungere il successo formativo; 
• percorsi integrativi per studenti stranieri, studenti abili e/o con difficoltà di 

inserimento. 
 

 Particolare rilievo viene dato alla formazione 

• sulla sicurezza negli ambienti di lavoro, rivolta a tutto il personale docente e 
non docente, nonché agli studenti, nell’ambito del progetto di alternanza 
scuola lavoro. 

• digitale rivolta ai docenti, al personale ATA e agli studenti, mediante sia 
l’organizzazione di corsi di aggiornamento interni all’istituto sia la 
partecipazione a corsi esterni; 

 

 La scuola propone poi la possibilità di fare progetti di sperimentazione e ricerca in 
collaborazione con l’università e enti di ricerca pubblici. 

 Viene data inoltre la possibilità agli studenti, previa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico, di frequentare i locali della scuola in orario extra scolastico per attività 
extra curricolari. 
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I PROGETTI 
 
I progetti sono quelle attività che si affiancano all’offerta formativa “curricolare” 
rivolta agli alunni, integrandola ed arricchendola; 

• forniscono servizi direttamente rivolti all’utenza; 
 

• promuovono la formazione e l’aggiornamento del personale dell’istituto; 
 

• organizzano le strutture e i servizi necessari al funzionamento dell’istituto. 
 

 I progetti sono l’espressione più diretta dell’autonomia del “Paciolo – 
D’Annunzio” e contribuiscono a delineare l’identità culturale della nostra scuola 
oltre che la specificità della sua offerta. 

 Ogni progetto di carattere didattico-educativo, proposto ai fini dell’arricchimento 

dell’offerta formativa, deve trovare collocazione all’interno di una delle aree di 

progettazione individuate dal Collegio dei Docenti in sede di definizione del POF 

oppure deve rientrare entro la competenza di una delle Funzioni Strumentali 

nominate dal Collegio stesso. In caso contrario, non essendoci conformità con la 

pianificazione di istituto, il progetto non viene adottato. 

 Accanto ai progetti di carattere didattico-educativo, ve ne sono altri di natura 

gestionale- organizzativa i quali, trattando di materia che esula dalle competenze 

del Collegio dei Docenti, sono generalmente promossi dal Dirigente in prima 

persona o dallo Staff di Presidenza. Sono questi i progetti che riguardano, per 

esempio, le strutture dell’istituto, i servizi, gli adempimenti normativi, ecc. 

 Il “referente di progetto” è la persona che ha ideato e proposto l’attività. Il 

referente deve, in fase di presentazione del progetto, individuarne gli obiettivi, gli 

indicatori di valutazione, gli aspetti organizzativi  e  i  costi  economici.  Al  termine 

dell’attività  il  referente  effettua  il  consuntivo  del progetto. 

 Di seguito è riportata la tabella contenente l’elenco dei progetti afferenti l’anno 
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scolastico 17/18. 

P DENOMINAZIONE PROGETTO Comparto Indirizzo Referente 
P01  DALLA CLASSE ALL'AZIENDA       

P01A 

ASL: PREPARIAMOCI AL DOMANI   
L.107/2015 + marketing e logistica 

+ parz protfolio digitale 
Liceo 

Tecnico Tutti 
Referenti alternanza                                              

vedi pof 2017/18 

P01B IL LAVORO A PORTATA DI SCUOLA disabili tutti Desolda 
P02 DALLA CLASSE ALL'ATENEO       

P02A 
PROGETTO Corda/Università 

aree matematica/fisica e informatica 
Liceo 

Tecnico Tutti DI MAIOLO 

P02B Matematica/Politecnico Liceo Scientifico Bocchi F 

P02C PROGETTO Lauree Scientifiche 
Licei 

Tecnico Tutti docenti area scientifica 

P03 
IL GESTO, IL SUONO,  

L'IMMAGINE, LA SCRITTURA       

P03A Theoria e Techne (teatro-scrittura-arte) Liceale Classico 
GHIZZONI  

BERTOLAZZI 

P03B 
SCUOLA A TEATRO e G.I.S. 
IL TEATRO NELLA SCUOLA 

Licei 
Tecnico tutti 

CATELLI N-FERMI 
BERTOLAZZI 

P03C LECTIO MAGISTRALIS LICEO CL 3-4-5 FERRARI P 
P04 PACIOLO D'ANNUNZIO PER L'EUROPA       

P04A Cambridge International Examination Liceale Tutti Donati  

P04B 
SCOTTISH DANCING AND SONGS 

Liceale CL. 1^ Donati  

P04C TEATRO IN LINGUA FRANCESE Liceale Tutti CHEZZI-DOTTI 

P04D 
Tedesco FULL IMMERSION 5^ 

Projekwoche Deutshc Liceale Linguistico De Felice Gutfleisch 

P04E 
LE FRANCAIS DU TOURISME 

Francese FULL IMMERSION 4^ Liceale Linguistico Dotti  

P04F Certificazione  INGLESE -PET-FCE-CAE  
Liceo 

Tecnico Tutti CROCI 

P04H 
Certificazione DELF FRANCESE  

b1 - b2  
Liceo 

Tecnico Tutti Dotti  

P04I CORSO di SPAGNOLO 
Liceo 

Tecnico Tutti MAZZADI 
P05 VIAGGIANDO SI IMPARA       

P05 Paesaggi 
Tecnico 

Licei tutti 
D.S.                                                  

vedi pof 2017/18 

P05A LIBERA - TURISMO RESPOSNSABILE Liceale Scientifico CROVINI 
P06 CULTURE A CONFRONTO       

P06A Gemellaggio  Sisteron 
Liceo 

Tecnico Tutti Bocchi-Dotti 

P06B Scambio classi con la Germania  Liceale Linguistico BOCCHI F. 
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P07 LA SCUOLA ENTRA IN GIOCO       

P07A 
Olimpiadi della Matematica 

Coppa Galois Liceale Scientifico Mauri  

P07B Olimpiadi delle Fisica e informatica Liceale Scientifico Bocchi F-Lonetti 

P07C Olimpiadi delle Scienze Naturali Liceale Tutti Scapellato 

P07D SCIENZOOM - MAGAZINE SC Liceale Tutti Scapellato 

P07E OLIMPIADI DELLE NEUROSCIENZE Liceale Tutti Scapellato 

P07F Gare di lingue classiche Liceale Classico 
GHIZZONI  

BERTOLAZZI 
P08 ESSERE E BENESSERE       

P08A Spazio d'ascolto/Educazione alla salute  
Tecnico 

Liceo Tutti Botti  

P08B Sport a scuola 
Tecnico 

Liceo Tutti CROVINI-VARANI 

P08C NON SOLO SPORT "TUTTIMONDI" Liceale Tutti CROVINI 
P09 LA STORIA SIAMO NOI       

P09A WAYO'MER Liceale quarte CELENDO 

P09B HANNAH ARENDT .. Liceale quinte CELENDO 

P09C BABEL Liceale Classico CELENDO 

P09D ARS HISTORICA Tecnico Tutti MILELLA 
P10 IMPARARE AD IMPARARE       

P10A1 PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE 
Tecnico 

Liceo Tutti 
D.S.                                                  

vedi pof 2017/18 

P10A2 
SCUOLA POLO AZIONI SUPPORTO SISTEMA NAZ 

VALUTAZIONI 
Tecnico 

Liceo Tutti 
D.S.                                                  

vedi pof 2017/19 

P10B 
L'italiano? Parliamoci chiaro  (fondi processo 

immigratorio) 
Tecnico 

Liceo Tutti Desolda 

P10C ECDL 
Liceo 

Tecnico geom Tutti Bocchi F 

P10D 
Quotidiano in classe:   
leggere per pensare 

Tecnico 
Liceo Tutti Botti + Paini 

P10E CMS e WEB-DESIGN 
Tecnico 

Liceo 
Tutti TECNICO 
SCIENTIFICO LONETTI 

P10F 
TESINE DIGITALI 

e PORTFOLIO DIGITALE 
Tecnico 

Liceo Tutti - 5^ FERRARI P 

P10G GIORNALINO scolastico 
Tecnico 

Liceo Tutti ANTIFORA 
P11 CHI SIAMO, DOVE SIAMO, DOVE ANDREMO       

P11A ACCOGLIENZA 
Tecnico 

Liceo D.A. GUATELLI  DESOLDA 

P11B Progetto "tutor"  Tecnico Tutti 
Marchinetti 

COLOMBARI 
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P12 PROGETTI TUTTI PTOF       

P12 MIGLIORAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
Tecnico 

Liceo Tutti 
D.S.                                                  

vedi pof 2017/18 
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AREA DI RENDICONTAZIONE 1 – GLI APPRENDIMENTI 
 

Obiettivo strategico A Attività 2 Stakeholders 

 

Promuovere il successo 
formativo innalzando il 
livello delle competenze in 
uscita. 

 

Formazione del personale 
scolastico 

Docenti 

Alunni 

Famiglie 

Invalsi 

 

 Si ritiene che la formazione dei docenti vada di pari passo con la qualità e 
l’efficacia della scuola ed influisca sugli esiti degli apprendimenti. 

 I laboratori vengono fruiti in modo tradizionale e la scuola non utilizza in modo 
flessibile spazi e tempi.  

 Gli insegnanti hanno sempre partecipato produttivamente ai gruppi di lavoro interni 
all’Istituto nelle riunioni programmate nel Piano annuale.  

 Alcuni docenti hanno partecipato a corsi esterni sui DSA, del piano nazionale 
digitale, di lingue. In generale si evidenziano competenze informatiche e nell’uso 
della nuove metodologie legate all’informatica soddisfacenti. Risulta abbastanza 
diffuso l’utilizzo delle nuove metodologie didattiche e delle aule speciali (Future 
Classroom, laboratorio d’informatica, Aula Teal…) 

 

AREA DI RENDICONTAZIONE 1 – GLI APPRENDIMENTI 
 

Obiettivo strategico A Attività 3 Stakeholders 

 

Promuovere il successo 
formativo innalzando il 
livello delle competenze in 
uscita. 

 

Coinvolgimento delle 
famiglie nel processo di 
formazione dei figli 

 

Docenti 

Alunni della secondaria 

Famiglie 

 

 I livelli di apprendimento dei ragazzi, secondo le osservazione dei docenti, 
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migliorano anche in rapporto a quanto i genitori partecipano attivamente ai loro 
processi di apprendimento educativi, cognitivi e culturali. 

 Relativamente alle ultime elezioni  su 1842 Genitori formanti l’elettorato attivo (n. 2 
per ogni iscritto) solo 48 hanno espresso la loro preferenza (2,6 %).  

 

Sicuramente un dato da migliorare con la collaborazione di tutti,  nell’interesse 
del successo formativo dei ragazzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI RENDICONTAZIONE 1 – GLI APPRENDIMENTI 
 

Obiettivo strategico B Attività 1 Stakeholders 
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Creare continuità nel 
curricolo d’Istituto 
(curriculum verticale)  

 

Attività e progetti di 
accoglienza, continuità ed 
orientamento 

 

Docenti 

Alunni  

Famiglie 

 

 I docenti impegnati nelle attività di accoglienza, orientamento e continuità sono 
progressivamente aumentati negli anni, poiché si è condiviso che questi sono 
indiscutibili fattori di qualità del servizio scolastico. 

 I docenti hanno garantito la più fattiva collaborazione e disponibilità 
nell’accoglienza e nell’orientamento personale e  scolastico degli allievi (Progetto 
di vita).  

 E’ stata adottata ogni politica scolastica atta a permettere ad ogni studente il 
raggiungimento del successo formativo. All’inizio di quest'anno scolastico è 
formulato il Piano annuale dell’Inclusione. Sono stati standardizzati i format per 
l'elaborazione dei piani individualizzati.  

AREA DI RENDICONTAZIONE 2 – INTEGRAZIONE-INTERAZIONE CON LA COMUNITÀ 
TERRITORIALE 

 

Obiettivo strategico A Attività 1 Stakeholders 

 

 

 

 

Rafforzare la progettazione 
integrata con il territorio  

 

 

 

 

Attività e progetti riferiti al 
rapporto scuola-territorio-
famiglie. 

Docenti 

Alunni  

Famiglie 

Personale ATA 

Comune 

Provincia 

ASL 

Associazioni del 

Territorio 

 

 La Scuola non subisce i progetti esterni, ma li accoglie, li condivide, li trasforma 
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in attività laboratoriali per accedere più facilmente alle conoscenze e ai concetti 
più complessi. 

AZIONI 

1. Convenzioni e  accordi con  Enti  ed  associazioni del  territorio  con  cui  si  
organizzano azioni formative di ampliamento/approfondimento dell’offerta 
formativa. 

2. Incontri con gli operatori esterni (sindaci, assessori e altro personale 
dell’Ente locale, personale dell’ASL, dell’Uffico XIII dell’USR Emilia Romagna-
Ambito Territoriale di Parma, di altre associazioni del territorio) con i 
docenti, con gli alunni, con il personale della scuola, con i genitori  per i 
diversi progetti attivati. 

 

LA SCUOLA IN RETE 

 In collaborazione con l’Amministrazione Comunale, la nostra Scuola ha aderito ad 
alcuni progetti in rete, che coinvolgono anche altri Istituti  della provincia di Parma.  

Gli accordi di rete tra le scuole attuano una politica di apertura e di collaborazione 
con le realtà territoriali, attraverso la realizzazione di progetti, attività didattiche, 
ricerca e sperimentazione, con particolare riguardo alla Rete Interscolastica, e 
sollecitano la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. Gli obiettivi e le 
finalità dell’accordo di rete possono essere raggruppati in tre aree di intervento 
principali: 

• lo scambio e la cooperazione 
• l’integrazione e la specializzazione 
• il funzionamento, l’organizzazione e la gestione 

 

Nell'accordo devono essere individuati: 

• un organo responsabile della gestione delle risorse e del raggiungimento 
delle finalità del progetto (generalmente è una delle scuole partecipanti al 
progetto detta "scuola capofila"); 

• la durata del progetto; 
• le competenze e i poteri dell'organo responsabile della gestione; 
• le risorse professionali e finanziarie messe a disposizione della rete dalle 

singole istituzioni. 
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 Di seguito indichiamo la tabella con i Progetti attivati in rete dall’Istituto”Paciolo 
D’Annunzio” 
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Denominazione Rete Data di stipula Attività prevalente Scadenza 

Capofila 

1 Rete ambito 13 25/10/2016 Rete di ambito  Ns 
D.D. FIDENZA LORENZA 
PELLEGRINI 

2 Rete formazione d'ambito docenti/ata    
Formazione docenti e 
ATA Ns   

3 Rete Licei Classici 07/11/2016 Curriculo   LICEO GULLI PENNISI ACIREALE 
5 Rete Innova 14/03/2016 Formazione Docenti   IC PARMIGIANINO PR 
6 Rete Laboratorio Territoriali   Laboratori formativi     

7 Rete CIAO 13/10/2016 Inclusione NCI 
VALIDITA' 2016/17-2017/18-
2018/19 IC SALSOMAGGIORE TERME 

8 Rete Lepida   Acquisto servizi     

9 Rete Valutazione in progress 23/09/2015 Valutazione Docenti DURATA TRIENNALE 
liceo POMEZIA 
PER ER - STEFANIA GIOVANNETTI 

10 Rete Scuole Cambridge International 05/02/2014 Curriculo  2013-2016 LICEO GALVANI BOLOGNA 
11 Rete Avanguardie educative   Innovazione didattica     
12 Rete CPIA 09/11/2016 Gestione servizi ANNO S. 2016/17   
13 Rete apprendimento permanente 10/11/2015 Curriculo 1 ANNO SCOLASTICO 15/16 CPIA/COMUNE FIDENZA/PACIOLO 
14 Rete Università Parma   ASL     
15 INTEGRAZIONE STUDENTI STRANIERI -L2 GIA' DAL 2006/07 LINGUA ITALIANA PER ANNO SCOLASTICO LICEO ALBERTINA SANVITALE 
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 AREA DI RENDICONTAZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
 

Obiettivo strategico A Attività 1 Stakeholders 

 

 

 

 

Promuovere una leadership 
diffusa  

 

 

 

Costituzione di un sistema 
organizzativo che preveda il 
coinvolgimento diretto del 
maggior numero di persone 

Raccordo e interazione tra le 
parti del sistema 

Docenti 

Alunni  

Famiglie 

Personale ATA 

Comune 

Provincia 

ASL 

Associazioni del 

Territorio 

 

  Organizzare e gestire una istituzione scolastica in regime di autonomia in sintesi 
significa 

-costruire un’identità di istituto nella quale tutti possano riconoscersi e trovarvi la  
motivazione ad un impegno costante per lo sviluppo della qualità del servizio; 

- creare un clima di rispetto, collaborazione e stima reciproca; 

- costruire un sistema di responsabilità diffusa e integrata: ciascuno ha la  
responsabilità  dei  ruoli  assunti  che  trovano  completamento  nella responsabilità 
degli altri, impegnati in ruoli uguali, simili o diversi. 

-gestire il sistema in modo da tener ancorate le diverse parti ad alcuni agganci 
solidi, quali   valori e obiettivi strategici,   e ad altri flessibili, quali, ad esempio, la 
non rigidità di ruolo e di compito per incentivare ricerca, sperimentazione, 
innovazione. 

 Il  DS ha intrapreso iniziative affinché ogni persona all’interno della scuola sia consapevole 
delle responsabilità, dei limiti operativi e delle possibilità di miglioramento di cui può 
essere protagonista mediante la realizzazione di un clima favorevole tra e all'interno delle 
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diverse componenti individuando altresì le minime competenze didattiche, amministrative 
ed organizzative necessarie per ciascuna e assegnando incarichi extra curricolari secondo 
competenze e vocazioni.  

 I processi organizzativi ed amministrativi risultano gestiti in base ai criteri di efficienza, 
efficacia, legalità e trasparenza.  

 Particolare attenzione è stata prestata alla tempestività delle attività svolte.  

 Sono allo studio forme di semplificazione e standardizzazione delle procedure. 

 Il DS è sempre stato presente dimostrando eccellenti doti comunicative e massima 
disponibilità con i genitori, allievi e docenti. Fortemente implementato l’uso del sito della 
scuola, totalmente ricreato dal DS medesimo e conforme a tutta la normativa al riguardo, 
anche per le comunicazioni. E’ stato adottato il registro elettronico. 

 Le decisioni sono state adottate condividendole con lo staff di presidenza e con gli organi 
competenti.  

 Forte la collaborazione tra DS e Funzioni Strumentali.  

 La scuola è stata diretta e gestita nella massima trasparenza e legalità. 

Negli anni  un numero sempre maggiore di docenti è  impegnato  nelle  diverse  attività   

dell’Istituto:  

organizzazione, gruppi di ricerca, gruppi di progetto,  dipartimenti  disciplinari,   

referenti e coordinatori dei  progetti  attivati  con  le  agenzie esterne. 

Tutte  le  attività  vengono  verificate  e  valutate  a livello  finale  in  modo da 
avere elementi   utili   alla   riorganizzazione   del   Piano dell’offerta Formativa 
dell’anno successivo. 
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AREA DI RENDICONTAZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

 

Obiettivo strategico B Attività 1 Stakeholders 

 

 

 

Ottimizzazione 
dell’organizzazione scolastica 
(spazi, tempi, strutture, 
servizi, immagine)  

 

 

 

Organizzazione scolastica 

Promozione dell’immagine 
della scuola 

Docenti 

Alunni  

Famiglie 

Personale ATA 

Comune 

Provincia 

ASL 

Associazioni del 

territorio 

 0

20

40

60

80

100

1° Trim. 2° Trim. 3° Trim. 4° Trim.

Est

Ovest

Nord

 

Sono stati oggetto di esame 

 Organizzazione degli spazi. 

 Organizzazione dei tempi 

 Servizio di segreteria. 

 Promozione dell’immagine della scuola. 

• ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 
 

 Plesso di Via Manzoni vi sono aule e laboratori attrezzati per le diverse attività 
ed ospita 414 alunni 

      È dotato di: 
• aule tutte corredate con connessione internet e tre dotate di LIM  
• Laboratori di informatica, economia, lingue, Future classroom 
• Bibliotech 
• Palestra di Istituto 
• Segreterie 
• Presidenza 
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• Spazio verde e area cortilizia 
  

Scansione oraria delle lezioni Via Manzoni 

Triennio liceo classico 5 giorni alla settimana 

 

1^ ora 7.50 - 8.50 

2^ ora 8.50 - 9.50 

3^ ora 9.50 - 10.45 

Intervallo 10.45  -  11.00 

4^ora 11.00  -  12.00 

5^ ora 12.00 -  13.00 

 

Triennio liceo classico 1 giorno in corrispondenza coi i 6 moduli del biennio (mercoledì e 
venerdì) 

1^ ora 7.50 - 8.40 

2^ ora 8.40 - 9.40 

3^ ora 9.40 - 10.35 

Intervallo 10.35  -  10.45 

4^ora 10.45  -  11.40 

5^ ora 11.40 -  12.30 

6^ora 12.30 – 13.20 

 

Biennio ginnasio lunedì, martedì, giovedì (sabato libero) 

 

1^ ora 7.50 - 8.50 

2^ ora 8.50 - 9.50 

Intervallo 9.50 – 10.00 
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3^ ora 10.00 – 11.00 

4^ora 11.00  -  12.00 

Intervallo 12.00 . 12.10 

5^ ora 12.10 -  13.10 

 

Biennio ginnasio mercoledì e venerdì (sabato libero) 

 

1^ ora 7.50 - 8.40 

2^ ora 8.40 - 9.40 

3^ ora 9.40 - 10.35 

Intervallo 10.35  -  10.45 

4^ora 10.45  -  11.40 

5^ ora 11.40 -  12.30 

6^ora 12.30 – 13.20 

 

COMPARTO TECNICO 

Lunedì, martedì e venerdì e sabato 

1^ora 7.50 8.50 

2 8.50 9.50 

Intervallo 9.50 10.00 

3 10.00 11.00 

4 11.00 12.00 

Intervallo 12.00 12.10 

5 12.10 13.10 
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Mercoledì e giovedì 

1^ ora 7.50 - 8.45 

2^ ora 8.45 - 9.35 

Intervallo 9.35 – 9.45 

3^ ora 9.45 - 10.40 

4^ora 10.40  -  11.30 

Intervallo 11.30 – 11.40 

5^ ora 11.40 -  12.30 

6^ora 12.30 – 13.20 

 

 Plesso di Via Alfieri vi sono aule e laboratori attrezzati per le diverse attività ed 
ospita 414 alunni 

      È dotato di: 
• Aule tutte corredate con connessione internet e quattro dotate di LIM  
• Laboratori di informatica, lingue, future classroom, aula Teal 
• Spazio verde e area cortilizia 

 

Scansione oraria delle lezioni Via Alfieri 

COMPARTO LICEALE 

Biennio liceo scientifico e linguistico lunedì, martedì, venerdì (sabato libero) 

 

1^ ora 7.50 - 8.50 

2^ ora 8.50 - 9.50 

Intervallo 9.50 – 10.00 

3^ ora 10.00 – 11.00 

4^ora 11.00  -  12.00 

Intervallo 12.00 . 12.10 

5^ ora 12.10 -  13.10 
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Biennio liceo  scientifico e linguistico mercoledì e giovedì (sabato libero) 

 

1^ ora 7.50 - 8.40 

2^ ora 8.40 - 9.40 

3^ ora 9.40 - 10.35 

Intervallo 10.35  -  10.45 

4^ora 10.45  -  11.40 

5^ ora 11.40 -  12.30 

6^ora 12.30 – 13.20 

 

Triennio scientifico,  triennio linguistico tutti i giorni della settimana 

 

1^ ora 7.50 - 8.50 

2^ ora 8.50 - 9.50 

3^ ora 9.50 - 10.45 

Intervallo 10.45  -  11.00 

4^ora 11.00  -  12.00 

5^ ora 12.00 -  13.00 

 

Organizzazione dei tempi: 
 

Classi Tempo scuola 

Biennio classico, linguistico e scientifico 27 ore settimanali 

Triennio classico e linguistico 31 ore settimanali 

Triennio scientifico 30 ore settimanali 

Biennio e triennio tecnico 32 ore settimanali 
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SERVIZIO DI SEGRETERIA 
 
Gli uffici di segreteria, di direzione e presidenza sono situati nella sede di Via 
Manzoni. 

La segreteria garantisce un orario di apertura al pubblico per sei mattine e un  
pomeriggio.  

Gli orari sono: 

Ufficio personale Dal lunedì al sabato dalle 7.45 alle 13.00 

Ufficio alunni  Dal lunedì al sabato dalle 7.45 alle 13.00 e martedì pomeriggio 
dalle 11.00 alle 17.30 

Ufficio protocollo Dal lunedì al sabato dalle 7.45 alle 13.00 e martedì pomeriggio 
dalle 

Ufficio acquisti Dal lunedì al sabato dalle 7.45 alle 13.00 e martedì pomeriggio 
dalle 14.00 alle 17.00 

Ufficio di direzione Dal lunedì al sabato dalle 7.45 alle 13.00 e martedì pomeriggio 
dalle 13.00 alle 17.00 su appuntamento 

 La segreteria assicura all'utente tempestività del contatto telefonico. Il rilascio di 
tutti i documenti richiesti avviene entro tre giorni lavorativi. 

 Il Dirigente Scolastico riceve tutti i giorni, compatibilmente con gli impegni 
istituzionali, oppure previo accordo anche telefonico. 

 
IL SITO DI ISTITUTO 
  

 Il sito è stato creato dal Dirigente Scolastico su modello creato dalla comunità di 

pratica Porte aperte sul web, promossa da USR Lombardia. 

Il tema è rilasciato con licenza Creative Commons Attribuzione-Non commerciale. 

Obiettivi di accessibilità 

 Il nostro desiderio è quello di rendere il sito usabile e accessibile al maggior numero 
di persone possibile. Consapevoli della necessità di continue verifiche tecniche e 
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“umane” per raggiungere e mantenere nel tempo questa aspirazione, chiediamo a 
tutti i visitatori di segnalarci eventuali problemi. 

 Abbiamo messo la massima cura, supportati dal team di Porte Parte sul Web, 
affinchè struttura, funzionalità, contenuti e grafica rispettino i 22 requisiti definiti 
nel DM 8 luglio 2005, allegato A – attuazione della Legge “Stanca”, numero 4 del 
2004. 

 Il codice usato è standard XHTML 1.0 Strict così come richiesto dal requisito 1 della 
Legge 4/2004. 

 Stiamo imparando a scrivere allegati accessibili nei diversi formati; siamo 
consapevoli che molti tra quelli pubblicati direttamente dal nostro Istituto o 
provenienti da altre amministrazioni non lo sono o lo sono solo in parte. 

 I livelli di certificazione, validati dal consorzio W3C, li effettuiamo alla pubblicazione 
di ogni nuova pagina e nel momento della sua modifica.  

Amministrazione trasparente 

 Ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. n. 150/2009, la trasparenza è intesa come: 
“accessibilita’ totale anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni 
aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell’attivita’ di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo 
di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 
imparzialita’”. 

 Negli ultimi anni, il principio dell’accessibilità totale agli atti è stato inserito in 
numerosi provvedimenti normativi. Completa e riordina la numerosa  e complessa 
normativa riguardante gli  obblighi  di pubblicita', trasparenza e diffusione di 
informazioni  da  parte  delle  pubbliche amministrazioni, il D. Lgs. 33/2013, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 che in attuazione della 
delega conferita al Governo  dall’art.1, comma 35, Legge 190/2012, ha lo scopo di  
trasmettere una maggiore chiarezza sul contenuto degli obblighi di pubblicazione. 

 Il concetto di “trasparenza”, secondo  il legislatore, è inteso a  favorire la 
partecipazione dei cittadini e degli stakeholders all’attivita’ delle Pubbliche 
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Amministrazioni ed è funzionale a tre scopi: 

- sottoporre a controllo diffuso ogni fase di gestione della performance per 
consentire il miglioramento, assicurare la conoscenza a cittadini e stakeholders, dei 
servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, 
nonche’ delle loro modalita’ di erogazione; 

- prevenire fenomeni corruttivi; 

- promuovere l’integrita’ nelle pubbliche amministrazioni. 

 Per raggiungere tali finalità, anche l’Istituto “Paciolo – D’annunzio”, sulla base delle 
linee guida elaborate dalla Commissione indipendente per la valutazione, l’integrità 
e la trasparenza (CIVIT) adotterà, nei termini di legge (31 agosto 2014) il Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità da aggiornare annualmente 

 Ricordiamo che tale materia, sulla base delle prestazioni di cui all’articolo 117 della 
Costituzione, nel testo modificato dalla riforma del titolo V, è compresa  tra le 
materie riservate alla competenza legislativa esclusiva dello Stato.  

 Alla base di tale scelta c’è la considerazione che la Trasparenza sia uno strumento 
per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle 
pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art.97 Cost., per favorire il 
controllo sociale o diffuso sull’azione pubblica,  per migliorare la qualità dell’attività 
amministrativa, per promuovere la cultura della legalità e per prevenire i fenomeni 
corruttivi 

La pubblicazione della sezione “Amministrazione trasparente” 

 Il principale strumento  attraverso cui il legislatore ha inteso conseguire maggiori 
livelli di trasparenza rispetto all’azione della Pubblica Amministrazione  è la 
pubblicazione, anche per le Istituzioni Scolastiche, della sezione “Amministrazione 
trasparente” nella home page . 

 La pubblicazione sul sito internet di ogni Pubblica Amministrazione delle 
informazioni previste dal legislatore costituisce un vincolo obbligatorio anche per le 
regioni e gli enti locali: siamo infatti in presenza di disposizioni relative al livello 
minimo essenziale delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali. 
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La sezione in parola dell’Istituto “Paciolo – D’Annunzio”  è raggiungibile all’indirizzo 
www.icverdi.it/amministrazione-trasparente/. 

 

RAPPORTO DI  AUTOVALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO 

  L’Istituto “Paciolo – D’Annunzio”, da sempre sensibile alle esigenze didattiche ed 
educative dei suoi utenti, per migliorare la qualità dell’offerta formativa, intende 
continuare a privilegiare modalità organizzative dirette alla realizzazione della 
flessibilità didattica e della personalizzazione dei percorsi formativi. Al centro 
dell’attività progettuale troveremo sempre l’alunno, nella sua dimensione cognitiva, 
psicologica, relazionale ed affettiva.  

 A tal fine, la nostra scuola intende aumentare il coinvolgimento delle famiglie, 
interagire con loro nel riconoscere i bisogni degli alunni, sostenere un rapporto di 
reciproca collaborazione sugli intenti educativi, nel comune obiettivo di favorire uno 
sviluppo armonico della personalità e il successo scolastico.  

  La didattica personalizzata permetterà di controllare e valutare maggiormente i 
processi di apprendimento e gli esiti conseguiti dagli alunni. Inoltre consentirà al 
docente di effettuare modifiche in itinere al progetto educativo e alle metodologie, 
qualora, dall’esame periodico degli esiti, ciò si rendesse necessario.  

 L’impegno dei docenti sarà diretto a garantire all’alunno un cammino graduale nella 
scoperta delle proprie potenzialità, nell’acquisizione di competenze attraverso 
esperienze diverse e connesse tra loro, che si svolgano all’interno di un percorso il 
più possibile continuo ed organico, promuovendo la capacità degli studenti di dare 
senso alle innumerevoli conoscenze ed evitando la frammentazione del sapere. 
 Durante l’anno scolastico,  il Collegio Docenti ha ritenuto opportuno attivare un 
confronto per individuare alcuni punti di debolezza del nostro Istituto e 
intraprendere azioni di miglioramento della qualità del servizio offerto. 
  
 Atto prodomico all’elaborazione del PTOF è il RAV (Rapporto di autovalutazione), 
visionabile nel dettaglio nel sito di Istituto e sul portale “scuola in chiaro”del MIUR al 
seguente link http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/,e il PDM (Piano 
di miglioramento), di cui all‟art.6, comma 1, del DPR 28 marzo 2013 n. 80, da cui 
evincere criticità, priorità, traguardi, ed obiettivi di processo.  
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PRIORITA’ E TRAGUARDI (dal Rapporto di Autovalutazione) 

 

Esiti degli studenti 

Priorità Descrizione della priorità Descrizione dei 
traguardi 

Risultati delle prove 
standardizzate nazionali 

 

Riduzione della varianza 
entro le classi sia nel 
comparto tecnico che 
liceale.  

Riduzione del valore di 
varianza-entro fino al 
raggiungimento di un 
valore mediano 
rispetto al benchmark 
del Nord Est, o 
nazionale.  

Competenze chiave di 
cittadinanza 

Individuazione di un 
curricolo scolastico di 
competenze chiave di 
cittadinanza/competenze 
sociali.  

 

Individuazione di 
indicatori " 
consapevoli" e 
misurabili sia in 
termini di obiettivi 
raggiunti che di 
monitoraggio in 
itinere.  

 

 Le priorità su cui la scuola ha deciso di concentrarsi riguardano gli esiti scolastici 
nelle prove standardizzate INVALSI ove si può riscontrare una varianza entro le classi 
nonché la creazione di un curricolo di competenze chiave di 
cittadinanza/competenze sociali. Entrambe le priorità sono finalizzate a migliorare il 
successo scolastico degli alunni e l'acquisizione di competenze funzionali al contesto 
territoriale di riferimento in funzione di un proficuo inserimento nel mondo del 
lavoro.  
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OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

Area di processo Descrizione dell’obiettivo 
di processo 

 CURRICOLO, PROGETTAZIONE, 
VALUTAZIONE  

 

Inserimento nel PTOF del 
curricolo sulle competenze 
chiave di cittadinanza e 
competenze sociali con 
relativi indicatori di 
monitoraggio e valutazione.  

Progettazione all'interno 
del CdC di didattiche 
orientate a diminuire la 
varianza degli esiti di 
apprendimento entro le 
classi.  

 AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

Creazione di ambienti di 
apprendimento favorevoli 
allo sviluppo di competenze 
sociali e al recupero degli 
apprendimenti.  

 CONTINUITA’ ED 
ORIENTAMENTO 

 

 

 STRATEGICO E 
ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 
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 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELLE 

RISORSE UMANE 

 

Istituzione di percorsi di 
formazione per docenti atti 
a proporre una didattica 
orientata all'innovazione e 
allo sviluppo delle 
competenze sociali.  

Istituzione di percorsi di 
formazione per docenti atti 
a proporre una didattica 
orientata al recupero delle 
fragilità degli studenti.  

 INTEGRAZIONE CON IL 
TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

 

 Gli obiettivi di processo indicati sono tutti idonei al raggiungimento delle priorità 
evidenziate perché finalizzati alle azioni di miglioramento. Vi è stata condivisione in 
Collegio Docenti delle criticità emerse dal rapporto di autovalutazione. Come azione 
concreta si riprogetterà l'organizzazione dei corsi di recupero, strutturandoli per 
classi aperte e lavorando per gruppi di livello. Questo consentirà il recupero di 
conoscenze e competenze di base, in modo da appianare la varianza all'interno di 
una stessa classe.  

 Verrà progettato e redatto, da inserirsi nel PTOF, il curricolo sulle competenze di 
cittadinanza con relativo strumento di misurazione. Verranno implementate 
iniziative già in atto, quali la corretta raccolta differenziata dei rifiuti. L'iniziativa è in 
linea col progetto elaborato per le classi prime sul tema "Ambiente". Si procederà, 
poi, ad una valutazione delle classi con controlli a campione. I risultati potranno 
essere misurati attraverso la rilevazione delle infrazioni e conseguenti sanzioni 
(simboliche) per ridurre e scoraggiare comportamenti scorretti o l'assegnazione di 
incentivi per premiare comportamenti virtuosi. Si progetterà in modo adeguato la 
formazione dei docenti con corsi tenuti dal DS e/o da esperti esterni e/o in rete con 
altri Istituti. Si modificheranno alcuni ambienti di apprendimento. 

 

ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 124 
 



 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO – PDM 

(Estratto) 

 

Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei risultati (Tabella 2) 

 

Esiti degli studenti 
Priorità 

(lungo periodo) 

Traguardi 

(a tre anni) 

Risultati minimi 

Primo anno 

Risultati minimi 

Secondo anno 

Risultati minimi 

Terzo anno 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

Individuazione di un 
curricolo scolastico di 
competenze chiave di 

cittadinanza/competen- 
ze sociali. 

Individuazione di 
indicatori 

"consapevoli" e 
misurabili sia in 

termini di obiettivi 
raggiunti che di 
monitoraggio in 

itinere. 

Creazione del curricolo 
sulle competenze chiave 

di cittadinanza e 
competenze sociali con 

relativi indicatori di 
monitoraggio e 

valutazione. Utilizzo nel 
50% delle classi 

 
 

Inserimento nel PTOF 
(rimodellamento 16/17). 

Utilizzo nell’80% delle  
classi e feed-back 

Eventuale 
rimodellamento e 
utilizzo in tutte le 

classi 
 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Riduzione della varianza 
entro le classi sia nel 

comparto tecnico che 
liceale/mantenimento dei 

risultati 

Riduzione del valore di 
varianza-entro fino al 
raggiungimento di un 

valore mediano 
rispetto al benchmark 

nazionale. 
 

Riduzione del valore del 
20% rispetto alla 
variazione attesa 

Riduzione del valore del 
50% rispetto alla 
variazione attesa 

Raggiungimento 
del valore mediano  

rispetto al 
benchmark 
nazionale 
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Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi (Tabella 4) 

Il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo richiede la previsione e la realizzazione di una serie di azioni tra loro connesse e interrelate, oltre 
all'individuazione dei soggetti responsabili dell'attuazione e delle scadenze. La tabella, replicata per ciascun obiettivo di processo (da raggiungersi 
nell’arco di un anno), riassume in modo sintetico chi-dovrebbe-fare-che-cosa-entro-quando. 
 

Priorità:1 
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 

Obiettivo di processo: Inserimento nel POF del curricolo sulle competenze chiave di cittadinanza e competenze sociali con relativi indicatori di monitoraggio e 
valutazione 

Azioni previste 
 

Soggetti 
responsabili dell' 

attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 

itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 

entro il 
termine 
stabilito 

Risultati effettivamente 
raggiunti per ciascuna 

azione 

Biennio:valorizzazione e 
finalizzazione prova Invalsi e 

prova esperta come 
indicatore delle competenze 

chiave. 
Triennio: prova stabilita dal 

tutor e azienda/università per 
la valutazione dell'alternanza 

scuola/lavoro come indicatore 
delle competenze chiave. 
Individuazione modalità 

comuni per la valutazione 
attraverso rubriche costruite 

in modo condiviso 

Collegio dei 
docenti 

Consigli di classe 

Giugno 2018 
Rispondenza con gli obiettivi 

prefissati 

Analisi criticità ed 
eventuale  

revisione delle 
modalità di 
valutazione 
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Priorità:2 
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 

Obiettivo di processo: Progettazione all'interno del CdC di didattiche orientate a diminuire la varianza degli esiti di apprendimento entro le classi. 

Azioni previste 

Soggetti 
responsabili 

dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 

itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 

il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 

raggiunti per 
ciascuna azione 

Istituzione di corsi di 
recupero per classi aperte e 

classi parallele 

Attenta analisi e lettura dei 
dati Invalsi al fine di 

intervenire nelle aree dove 
si presentano 

maggiormente le fragilità 

Consigli di classi 

Dipartimenti 
Giugno 2018 

Riduzione della varianza e 
mantenimento dei risultati 

Analisi 
dell'efficacia 

delle azioni ed 
eventuale 

revisione delle 
modalità 
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Priorità:1 
Area di processo: Ambiente di apprendimento 

Obiettivo di processo: Creazione e qualità di utilizzo di ambienti di apprendimento favorevoli allo sviluppo di competenze sociali e al recupero degli apprendimenti. 

 

Azioni previste 

Soggetti 
responsabili 

dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 

itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 

il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 

raggiunti per 
ciascuna azione 

Partecipazione a bandi per 
la creazione di nuovi 

ambienti di apprendimento 

 

DS 

F.s. innovazione 
didattica 

Collaboratori 
del Dirigente 

2018 Creazione di nuovi ambienti    

Promozione di metodologie 
didattiche innovative, 

adeguate agli ambienti, e 
maggiormente inclusive 

Corpo docente 2018 

Miglioramento 
nell'apprendimento, 

partecipazione e 
cooperazione 
(documentato 

strumentalmente) 

   

ISTITUTO PACIOLO – D’ANNUNZIO Pagina 128 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Priorità:1 
Area di processo:Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Obiettivo di processo: Istituzione di percorsi di formazione per docenti atti a proporre una didattica orientata all'innovazione e allo sviluppo delle 
competenze sociali (circa 10 ore) 

Azioni previste 

Soggetti 
responsabili 

dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 

conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 

itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 

il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 

raggiunti per 
ciascuna azione 

Occasioni formative rivolte 
ai docenti sulle tematiche 
della innovazione didattica 

e allo sviluppo delle 
competenze sociali 

 

 

Collegio Docenti 

DS 

FS PTOF 

FS Innovazione 

Esperto esterno 

Giugno 16 

Partecipazione di ogni 
docente ad almeno 10 ore 

annuali complessive di 
formazione 
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 Le questioni evidenziate possono essere risolte attivando il coinvolgimento di tutto 
il personale in servizio. Inoltre sarà necessario: 

 mantenere e migliorare la credibilità conquistata in questi anni di impegno 
nella progettazione di adeguati percorsi educativi nella cura del clima 
organizzativo; 

 proseguire sulla via della rendicontazione sociale della nostra attività, 
cercando sistematicità e oggettività nella raccolta dati.  

 

IL REGISTRO ELETTRONICO 
 

 Nell’intento di migliorare il servizo che la scuola rende agli studenti e alle loro 
famiglie, il nostro Istituto ha adottato il servizio di registro elettronico per il 
monitoraggio e il controllo delle assenze e la consultazione dei voti riportati dagli 
alunni. Ai genitori degl alunni è stato distribuito un codice utente e una password 
strettamente personali che consente l’accesso ai soli dati dell’interessato. 

 Il registro elettronico consente la digitalizzazione del registro di classe e del registro 
del docente. 

 Tramite questo servizio il registro di classe diventa uno strumento di riferimento e 
di consultazione sia per la scuola che per le famiglie; consente infatti le seguenti 
funzioni: 

 firma del docente e inserimento delle materie di insegnamento e tipo di 
lezione (titolare, sostegno, copresenza, sostituzione,…) compiti assegnati e 
attività svolte; 

 appello degli alunni: indicazione in tempo reale delle assenze, dei ritardi e 
delle uscite anticipate. Le famiglie degli alunni possono prendere visione in 
area riservata delle assenze, dei compiti assegnati e delle attività svolte. 

Il registro dei doenti, sostituendo completamente il registro cartaceo 
permette le seguenti funzioni: 

 inserimento dei voti, dlle annotazioni, delle verifiche scritte, degli 
obiettivi programmati; 

 scrutinio on-line; 
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 visualizzazione dei voti da parte dei genitori dei voti delle singole 
discipline. 

 

 TUTELA DELLA PRIVACY 
 

  Tutti i dati contenuti sul portale sono gestiti nel pieno rispetto della normativa sulla 
privacy e dalle “Linee guida per la sicurezza informatica delle scuole”. L’utilizzo di 
strumenti ad hoc come: firewall, antivirus e backup esclude il rischio di accessi non 
autorizzati e quindi di furti, manomissioni e perdita accidentale delle informazioni. 
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